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DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
MILANO (IV) - VIA PLINIO N. 70 

Una copia separata cent. 

Parete N. E. 
della Cima delle Anime 

i n occasione della gita socia, 
le "organizzata dal/C.A.I., Sot
tosezione d i Merano,' a l rifu
gio Pian (2989 m.) nelle Alpi 
Pàssirie, sul confine ìtalo- ger
manico, mentee altri alpinisti 
effettuavano la traversata per 
cresta ' al rifugio Petrarca ' alla 
Altissima, alle ore due del : po
meriggio . di domenica 30 lu
glio u. s-, la "cordata lori Gui
do e Caidonazzi. Bruno attac
cava-Ja parete N.E. della Ci
ma deUe Anime (3480 m.), eif-
fettuando una brillante pr ima 
ascensione, compiuta in poco 
più di due ore dal crepaccio 
terminale alla Vetta.; • 

Questa nuova via si profila 
airittà lungo la magnifica pa
lette ghiacciata e raggiunge la 
\etta superando, ultimo osta
colo, il. poderoso frontone di 
neve e di ghiaccio che si erge 
sulla cresta, a pochi metri dal . 
la vetta. La " via », che fu in

via A. Pozzi - Parete N.E. . 
Cima delle Anime (3480 m.) 

ntolata alla memoria del ca
ro' compagno dei due alpini
sti, la medaglia d'oro Pozzi 
Vurelio, pilota legionario ca-
lìuto nel cielo di Spagna, ha 
Tanto maggior significato in 
quanto un pilota militare, l'A-
spirante , Sottoten. pilota Bru
no Caidonazzi dèlia: R. Acca-
ùeniia Aereonautica di :,Casér-
tay.>ha fatto /parte Sella con 

Guido. Reggente: del-C.A-I. di. 
Merano. : • - ; : , ; . ;̂  ; ; :; ; 

Ambedue gli alpinisti sono i-
scritli al G.U-F. di Bolzano', 
icchè questa « p r i m a » conta 

nell'attività, alpinistica '.del- G. 
U.' F. di ,Bolzano, per la con
quista del ((Rostro d'Oro'».', 

Sulla stessa parete' corre:'la 
Via G.U.F., più: .a . sinistra» e 
sboccante sulla-' normale, sca
lata per là prima volta il 29 
luglio 1934 dalla cordata lori 
Guido-Wegleiter Antonio ; ed il 
giorno successivo- dalla corda
ta lori Guido-Zanetta Alberto 
àel-G.U.F. di Bolzano. (Veda
si in proposito Rivista M'ansi
le .del C.A.I., lo Scarpone, la 
Guida dei Monti d'Italia, volu
me, ((Alpi .y^noste-Passirie e 
Bfeonie dei Dòtt. Saglio ed il 
"^Fiihrer. durch' die Oetztaler 
Alpenn àel Deutscher Alpen 
Verein, II.; edizione 1938). ; ' 

Descrizione tecnica della sa
lita': - DSLÌ Rìtugìo Pian ci si 
povva sul ghiacciaio delle Sab-
liie per obliquare poi.a sinistra 
e portarsi oltre la crepaccia 
(iel Colle delle Anime alla cre
pacela terminale ed infilare 
(ruèllo di destra dei due cOrrl-, 
(loi di .neve.,,'Superata"la cre
paccia .termirjale si prosegue 
diritti per circa 175 metri, 
quindi, raggiùnte le rocce, si 
prosegue, dirèttamente MÌ per 
queste, frìabijissime e cppèr; 
te di neve, fino a raggiungere 
il crestone di ghiaccio che dal 
Colle delle Anime , si^-'por-
ta in vetta. Si prosegue su di
ritti per circa 25 metri fino ad 
abbattere a colpì di piccozza 
la cresta ed aprirsi un varco 
superato il quale la vetta dista 
ippena una quarant ina di 
metri. ____ _ ;̂  

•ìfTGTnpo-impie^g'aro' ore' 2,15 
dalla crcpacela - : terminale, 
Molto difficile». 

Parere Sud 
denui i ie des GiBciers 

Una « prima » che va all'at-
'ivo dell'alpinismo prettamein-
te ' militare viene ' segnalata 
d» Cormaioré in data 3 cbrr. 

L'ardila parete sud delVAi-
mille. des- Glaciers (m. 3818),' 
v^na . delle principali del grup 
Po del Mont.e Bianco, è stata 
'Piotata dalla cordata tenente 
'"^danii Arnaldo, sergente Cu-
nale Giuseppe, caporale Ga-
^pard Lu,igi, del 4.o Reggimen-
!!y"A).pini, Battaglione' Aosta. 

Questa, parete della guglia 
(l'unica che rirnaneva ancora 
da scalare dopo la parete est, 
superata nel 1933) è costituita 
da un tratto inferiore in pre-
valerizadi Tieve_ dura e ghiac-

SACCHI SMI 
Usat i dag l i A lp in i 
vincitori di Garmisch 

c/o; tratto estremamente' peri
coloso per le frequenti, scarta 
Che dt sassi; cui segue un: se
condo tra.tto superiore costitui
to da enormi placche Hi roc
cia. La cordata, scesa-dal biJ 
vacco dell'Estelletieydo've ave
va pernottato, superava-:-dap-\ 
pHma il ghiacciaio :dell'Estel
lette alle prime luci delViilba-
in tempo brevissimo 'COH lo 
scopo di sottrarsi alle frétliiéri-
ti scariche di sassi provenienti 
essenzialmente dai canaloni 
della cresta est. A due di que
ste' scariche di sassi, estrema-
faeni'e pericolose, . la cordata 
potè sottrarsi senza alcun in
conveniente. 

Superato successivamente il 
primo tratto di parete essen
zialmente dì neve e ghiaccio, 
verso le ore 7 raggiungeva lo 
attacco del secondo .tratto, co
stituito dalle placche dì roccia 
che superava dopo quattro ore 
d,i dura scalata in linea dirit-.. 
ta; raggiungendo la vetta dò
po 6 ore dì pura arrarnpicata. 

L'ascensione riveste partico
lare valore in quanto dimostra 
il grado di abilità tecnica'rag
giunto dai nostri'alpini. • 

Parete est del Dente 
(Grigna Settentrionale) . 

La cordata Nino Oppio (del 
Gruppo Scarponi .Milanesi) e 
Leopoldo Guidi : (del Gruppo 
alpinistico <(Fio;r di Roccia»), 
ha scalato il 30 luglio u. s. la 
parete est (( Dente »,: sommità 
di quel contrafforte che si stac
ca dal Forcellino di Graner e 
separa la Val Cugnoletta dal 
Vallone di Graner, alla base' 
della! parete N.E. del Pizzo 
della Pieve (Grigna settentrio
nale). 
~ Ecco la relazione tecnica 
stesa dai salitori: 

« Dal punto (li riferimento l'at
tacco della Parete Fasana, alie 
ore 0 del' 30 luglio attaccammo 
dirigendoci verso, il centro della 
Parente del Dente, .dove trovasi 
una piccola ; nicchia •• gialaa, ivi 
volgendosi-verso destratsi -sale 
diagonalmente!'.sulla :paréte*pe.r 

•per là natura della roccia fria
bile; ma nel complesso è una 
delle. (Più complete de.v . Gruppo 
del Grigna Settentrionale. 

Sono I state impiegate 24 ore 
comprendenti il bivacco; 16 ore 
di arrampicata effettiva. Si so
no adoperati 60, chiodi e lascia
ti in parete 8. Difficoltà di ' se 
sto grado. • 

Alla nuov.a via è stato propo
sto 11 nome di « Giuseppe- Bian-
crhi» in memoria dèi primo Pre
sidente del Gruppo Scarponi Mi
lanesi. 

N. B. — Iniziando la scalata 
la mattina per tempo è possi
bile superarla senza bivacco ». 

glj per'30 metri circa (chiodo,la. 
sciato, per slcurezzali.. Si sale poi 
verticalmente iper 10 metri- su
perando un piccolo ' strapiombò 
(chiodo lasciato In parete) r di 
qui si gupera un tetto sporgente 
per -entrare in uba .fessura; a 
metà di essa si' trova un'plcpolp 
mugo. si,- continua- a salire per 
questa fessura superando alcuni 
stra:plombi che si susseguono e 
sono di ima particolare difficol
tà, dovuti anche-alla, quasi irn-
iposslbl'lità di fissare chiodi di 
sicurezza., Le difficoltà si ripe-
toiio „ fino, ad arrivare al. mugo, 
dove Si Offre., ila possibilità di 
usufruirlo icom0 puntò di ferma
ta (Chiodo -.lasciato di sicurez
za). Si rlprendB a salire spo
standosi verso destra per alcuni 
metri superando placche com
pletamente 'llsciei • impiegando 
continuamente uso'dì staffe, sino 
ad arrivar^ ad una piccola cen
gia erbosa larga J5 centimetri, e 
lunga, 3 rn&trl circa con, una-in
clinazione de,i 70/100, indi salire 
per questa attaccandosi ai ciuffi 
d'ej-ba' e fapendo aderenza col 
corpoi Ano a giungere a tin esi
guo posto di fermata a 85 metri 
dalla parete. (Chiodo lasciato dj 
sicurezza); ,-,: ; !. ' ,„: 

Poi ' vértlcòlarmente con spo 
stamenti continui da sinistra a 
destra si sale pfer roccia Impra 
tlcablle : per la friabilità e ila 
scarsità di appi^.ii per uri tratto 
di 20 metri (chiodo lasciato in 
parete ioer , sicurezza) ; iildi' si 
superano ancora alcune placche 
alternanti e di estrema dlfflcol-
ità per un lungo tratto sino a 4 
metrf a sinistra dell'Inizio di 
un tetto diagonale. Bi-vacco ap
pesi alle funi. 

Superato,-li-tetto sporgéndfi^.l 
a strapiombo si riprende racce
sa direttaniente pe?:,ima lastra 
liscia fissando alcuni' chiodi con 
massima ditllColtà usufruendo di 
una fessuriiisi compO'stà da una 
piccola sporgenza c{ie .senibra 
incollata alla placca,*., poi, vin
cendo strapìombi-te itrattlidl -roc-. 
eia friàbile con grande attenzio
ne e con siptistalnenti'delicati ' si 
arriva ad un corfiodo poslo di 
sosta sotto ad un tetto liscio è 
alquamio sporgente^ ,che attra
versa metà della parete. (Chio
do lasciato di sicurezza). Per 
una stretta cengia che termma 
dopo tre metri; si deve compie
re una attraversata in piena pa
rete per altri 2 metri fino ad una 
specie di camlrio a massi so-
vappositi, dei quali non e pos-
sibile fare' sicuro 'affidamento 
dato la loro friabilità. -

Occorre una manovra difficile 
e alquanto delicata,%e, uno sforzo 
estenuante iPér mantenersi. in 
aderenza sulla .parete,'volgendo 
verso .sinistra, rfacendo molta 
attenzione he,i.llC|Care chiodi; poi 
alzandosi èon aderenza : alla 
roccia e a forza di braccia tino 
ad afferrare del ciuffi d'erba che 
si prestano alla .bisogna situati 
in una minuscola e : inclinata 
cengia, poi ancora con molta 
aderenza, strisciando e ' vincen
do di peso la- distanza' fino • ad 
afferrare un ramo di un pino 
nano die affiora in parete. (Ohio, 
do; lasciato di sicurezza). Di qui 
per roccia molto friabile cospar
sa di mughi salendo con diffi
coltà diagonalmente verso de
stra per 3 metri circa, s ino . aun 
fàcile camino e superatolo per 
30 metri si arriva alla cresta er
bosa che porta alla sommità. 

Salita .dompletamente esposta 
in palmeti strapiombanti- alta cir
ca Z60 mètri.. Molto pericolosa 

La cresta del Corno d'Aola 
Gli studenti Domenico Cella-

nova, segretario del G.U.F. di 
Pavia, Telesio Olivella, dottore 
di dottrina fascista, pure del G, 
U:F. di Pavia, e il dott. Luigi 
Riva, hanno compiuto il 3 ago 
sto, dopo due giorni di scalata 
'e con un solo bivacco, l'ascen
sione della cresta del Corno dì 
Aoia. alla .Cima Salimmo (me
tri 3130), nel Gijuppo dell'Ada-
mello, percorsa in tal naodoper 
la prima volta. , _; 

Gli scalatori hanno intitolato 
la cresta alla memoria del, loro 
camerata universitario Bruno 
Battizocco, medaglia d'argento, 
laureato ad honorem, caduto 
valorosamente in Spagna. 

Appresa la notizia, il vicese
gretario dei G.U.F.. doti. Gat
to, ha inviato al segretario del 
G-U-F. dv Pavia i l seguente te
legramma: ,, 

(( L'ascensione effettuata dai 
goliardi pavesi segna una nuo
va vittoria, del G.U.F. nel cam
po alpinistico. Prego[ì esprime
re a fascisti universitari il mio 
compiacimento e vivo elogio'». 

N. d. R. -Il merito dèlia cor
data dei goliardi pavesi è di 
aver percorsa in una. sola volta 
tutta la cresta dei Corno d'Aòla 
fino alla Cime del Salimmo. Ef
fettivamente i vari tratti della 
cresta vennero già ascesi, negli 
ultimi If) ànrii ,in varie riprese 

••ed altri, i quali per altro com' 
pironó scalate parziali ai vari 
punti,'pi'ù interessanti della 
cresta stessa: 

Parete est 
del Pizzo del Ferro Orientale 

Il 30 luglio u. s; là cordata 
Basili Benvenuto e Fracassi 
Gaetano, entrambi" del Gruppo 
alpinistico ((Fior di Roccia » di 
Milano (Sottosezione del C.-A. 
I.) ha compiuto la prima a-
scensione per la parete est del 
Pizzo del Ferro orientale (me
tr i 3267) in Val Masino. Ne dia, 
nfio la breve relazione tecnica : 

ti Si sale il ghiacciaio che 
porta al Passo del'Ferro sino 
all'altezza della pareile Est del 
Ferro Orientale. 

L'attacco ha inizio a 30 me
tri da un ben ac'cennato spigo-
gòlo che- poi si perde iri pare' 
te. Per una cengia che sì per
corre da-sinistra a destra' sì 
raggiunge una fessura; risali
re lunghesso per mezzo di chio
di e raggiungere una placca 
molto erta e priva d'appigli dì 
circa 30 metri. La si risale per 
15 metri poi con una molto e 
sposta traversata verso destra 
(chiodò) : si raggiunge un die-
tiro. Evitare dì inoltrarsi in es 
so, ma. risalire • 'per mezzo di 
fessurine (chiodi) fino al suo 
terrnirie, per uno.spigolo e poi 
con una esposta traversata 
verso sinistra si .raggiunge la 
parte superiore della parete 
(difficoltà di 5.0). 

Si risale la parete senza 
grandi difficoltà fino a rag
giungere, spostandosi legger^ 
mente salendo, la vetta., / 
rAltezza della parete 300 me

tri, ore inupiegate b; chiodi u-
sati 20, di cui 5 sono rimasti 
in -parete ». 

Parete ouest del monte Fora 
I fascisti universitari Giovan

ni Soncelli e Gianpaolo Guido-
bono del Guf di Milano, istrut
tori presso la Scuola nazionale 
d 'al ta montagna A. Parravici 
ni, organizzata;' dal Guf Mila-" 
no, in Chiareggio, hanno com
piuto la prima ascensione del
la parete Ovest del monte Fora 
(m. 3295) superando circa 500 
metri di roccia con" gravi -dif-' 
flcoltà causa gli appligli, Sifial-
dabilissiml, nonché la durezza 
di alcuni passaggi,-cosi d a ri
chiedere serio impegno da par
te dei due scalatori; * . 
. Partiti il 6 corrente alle 3 del 
mattino . dall 'accantonamento 
della. Scuola, ai piedi del Grup
po -del. Bernina; -s i portavano 
per gli alti pascoli dell'alpe del
l'Oro ed un erto ghiaione sino 
alla base di una parete, che ve-
piva subito attaccata nel suo 
centro, alla destra di un altro 
gendarme sporgente. Superati 
i -primi cento metri iper u n a se
rie di piccole ed inclinatissinfie 
cengie'di roccia marcia molto 
instabile,- raggiungevano u n , 

profondo camino. Risalitolo fa-
cilnlente ed usciti per un se
condo spigolo, si innalzavano 
su di questo per giungere poi, 
attraverso 'piccoU strapiombi 
fessurati, al largo terrazzorie 
mediano, ben visibile anche d9l 
basso. • -È 

Compiuta uba lunga travll"-
sata verso destra, costeggiandlo 
il limite inferiore"- di ripitle 
chiazze di neve, raggiungevaìio 
un primo largo colatoio, di (|ii 
riesamiriavano il dirupato boi-' 
dp sinistro (orografico). Qui |o 
speranze che la parete in.rittl-. 
zandosi e raddrizzandosi, ó 
ventasse di roccia- più saloà,^ 
andavano, del tutto pcrdtitp. 
rtientre le possibilità d'assicu
rarsi continnavano, ad esseiiì 
affatto minime. ' ' 'j S 

Si presentava intanto" la par
te più ardua delì'ascensionejn 
icloè un centinaio "di metri cir<|ii! 
di rocce verticali colore a traji-j 
ti bianchiccio e a tratti rosso 
ferrigno. | j | 

Fu qui appunto che vennMO' 
impiegati gli unici chiodi p'ctt 
assicurarsi. -Superato queèt'c» 
tratto, giunti ad una stretfaj 
piattaforma, obliquavano vef?o; 
destra lungo una parete bia"li-{ 
castra.. Costeggiatala raggipr^-j 
gèvano la parte superiore dijiiÈn 
altro colatoio, ancora umidiy^ 
Ciò per 1̂  recenti piogge ,'̂ ;5 i 

Alla sommità di questo, tòc-i 
cavano finalmente la vetta, i)i|-[ 
gando a sinistra attraverso 'p]h\ 
coli salti rocciosi e ripide mà<C' 
chi e di neve. Tutta l 'ardita «a-
scensione fu contrastata, olipS 
che dalle difficoltà tecniclie, an
che e sopratutto dalla pessima: 
quàiità della roccia, dagli , aĵ H 
pigli perennemente mal siòù,'s'ì|, 
che resero la, scalata estremU-,.' 
mente pericolosa. ', jH 

nuoua m sul '' Fungo! 
fascisti Ercole Esposito ed -ìl 
giovane fascista Gentile But^ti^ 
del reparto rocciatori della GÌ 
I. L. di Bergamo (Comandò' 
di Calólzio) ed entrambi s o p 
del C.A.I., sottosezione di Cu-» 
lolziocorte, hanno effettuala 1̂1. 
30 luglio scorso una interessati:, 
te scalata nella zona d e l ^ 
Grigna settentrionale, scalan-; 
do per una nuova vja il (( Fufi-' 
go» e precisamente dal V: 

si vede d a r sentiero della ((di. 
rettissima » e passa sotto uno 

strapiombo di 30 metri e quin
di sale sino in vetta. | 

La nuova via è s ta ta intitola
ta ad Antonio Locatelli. | , > 

Le difficoltà sono di 5.0 gra
do superiore con passaggi di 
6.0. I 

I due giovani sono stati in 
parete, p^r 9 ore, seguiti ansio
samente _dai numerosissimi al
pinisti che dalla base assiste
vano alle acrobazie dei due 
rocciatori. Attaccata la parete 
alle ore 7, sono giunti in vetta 
alle 16. , : 
. L'altezza • complessiva della 
nuova via è di 150 metri; chio
di impiegati 40, d i cui 9-sono 
rimasti inflssi i n parete. ' • 

.NELLE DOLOMITI 

Spigolo est della Cima Bassa 
Due cordate di rocciatori, 

composte, una dalla nota gui
da alpina Bruno Detàssis di 
Trento e della signorina Luisa 
Do Grandi, del C.A.I. di Mi
lano, l ' a l t ra dai caiherati Vit
torio Trariquillini e Paolo 
Gruffer, del G.U.F. di Trento, 
hanno aperto il 4 agosto, una 
nuova via attraverso lo spigo
lo est sulla Cima Bassa del ce
lebre gruppo delle Dolomiti di 
Brenta. Le due cordate hanno 
impiegato 4 ore e mezzo a su-
ìerare con audaci acrobazie 

gli strabiombi, dell'impervia 
parete, alta 250 metri, " incon-
.trando difficoltà di 5.o grado. 

r, ^ f—- ; , 
.La Parete Calva 

Il 30 luglio scorso la cordata 
TVIario Dell'Orto (Boga) del C. 
A. I. di Lecco e Renzo Mento
li, del.C. A. i. di Legnano, ha 
portato a compiménto la sca
lata della Parete Calva, irt Val-
sesia, precisamente nella loca
lità di Valle di Bassa. 

Spigolo sud della Punta Ideale 
La cordata composta, da 

Gino Pisoni, dott. Marcello Pi-
lati e Matteo Armani, soci del
la Società Alpinisti Tridentihi 
(Sottosezione di Trento del C. 
A. I.), hanno compiuto la pri
ma" ascensione dello spigolo 
sud della Pun ta Ideale (metri 
29-46) nel gruppo delle Dolomi
ti di Brenta. I tre scalatori 
hanno impiegato quattro ore 
per superare gli strapiofnbi 
della parete che ha presentato 
difficoltà di quarto grado con 
passaggi di quinto. 

Nel Gruppo del Popera 
Part i t i dal Rifugio Popera il 

7 corr., gli universitari trevi
giani Gino Boccazzi, eapocor-
data, e Renzo Smaghi, Jianno 
attaccato, dalla forcella del 
triangolo che è a destra della 
caverna di guerra, • un.a delle 
pareti più difficili dei gruppo 
del Popera, nel Comelico supe
riore. Superando difficoltà di 
quinto e di sesto grado, i due 
goliardi hanno compiuto tra
versate aeree per 350 metri, 
giungendo alla vetta per una 

1 via nuova. Diciotto chiodi, 
I quindici sono stati lasciati sui-
' la parete. 

Il caposquadra dei Giova^iH Tale parete r—che era stata 
oggetto di precedenti tentativi 
— è alta circa 300 metri. Il 
tempo effettivo di arrampica
ta impiegato da i due rocciato
r i è stato di 13 ore circa; chio
di adoperati 50, di cui una 
ventina rimasti in parete. L'a-

'^s'censione,viene considerata da. 
gli scalatori di 6.o gjado. La 
•i:\uova via è stata dedicata — 
•per volontà dei primi salitori 

alla memoria dèi giovane 

Luoni, morto a Legnano, anco
ra studente in medicina. 

NELL'AFRICA ORIENTALE ITALIANA 

Una"prima"alM.Hanvasah 
nel Sexxxieri. 

, Il monte Hanvasak'dall'aspetto prettamente dolomìtico 

Il signor P ^ l e Nubfer, mem
bro delia spedisiione Hartlmaier 
nell'Africa Orientale, ma sca
lato .il 14 aprile u". s. il fM. Ilan-
vasah (m. 2450) nel [Semien. 
Eccone la relazione tannica: 

«Visto dà Addì A'fcaT,' il 
gruppo dei monti H^nvasah. 
(Hauasà) sì presenta come un 
insieme dì ardite vette] dolomi
tiche, delle quali quelM più a 
siid, é. precisamente n monte 
Hanvàsah (2i50 -m.). fPer la 
stessa strada che menai a Ras 
Dascìan sj. arriva in are 'ore 
al villaggio indigeno dt, Ilan--
vasah. Da sud-est, attraver. 
sando là^ boscaglia, si aiunge 
ad'/una di quelle scanalature 
dei terreno formate dajle ac,-
que 'torrenziali e di là, joitì in 
su, ad r£n colle.' Di qui si volge 

a destra e, con qualche diffi
coltà, sì traversano circa 100 
metri orizzontalrriente. E ora 
si sale, conniaggìore difficoltà, 
per 50 metri, in una seconda 
scanalatura fino aduna spor
genza. E' molto difficile • anda
re, a.t di là dì questa, in su, e 
solo dopò la salita diventa ptù 
facile su di un bel colle con 
imponente /veduta. Dì qui •si 
sale subito iri alto verso la cre
sta (cosa abbastanza difficile) 
e infine (solo qui sì sale con 
facilità ed una certa soddisfa
zione) sì giùnge sul grande 
c'ippo. 

Ascesa : 4 ore;'discesa : 3 ore. 
Solo per-buoni alpinisti »„ 

Col Nuber erano von' Saal. 
felrt e A. Getta; . 

Cim seMionale Ilei MiODi 
Si sono conclusi al rifugio 

del Vajolet i corsi della Scuo
la nazionale di alpinismo per 
i G.U.F. organizzata dal G. U. 
F. di Bolzano. -

Fra le varie ascensioni com
piute dagli universitari parte
cipanti alla Scuòla stessa va 
annoverata come la più note
vole affermazione la prima as
soluta, compiuta da Corrado 
Calamosca e Oreste .Pinotti su 
una ardita torre sorgente sul 
dirupato fianco NE della cima 
settentrionale dei Mùgoni. La 
Torre, rinominata, venne dai 
primi salitori dedicata al, no
me di Landò Tognoìi, meda
glia d'argento, caduto volon
tario in terra di Spagna, i-
struttore in una delle prece
denti edizioni della Scuola, -La 
salita è stata condotta a ter
mine superando difficoltà di 
quarto grado. 

:,.,iLo stessa. Calamosca,-,insie
me-al- gardéiftese* Sigfrido De-
metz, è stato protagonista di 
•un'altra impresa notevole. 

Il bolognese e l'atesino, han
no, infatti, compiuto il 10 corr. 
in solo sette ore la (( direttissi
ma » sulla parete Est del 'Ca-
tinaccio. L'itiner,ario stabilito 
alcuni anni fa da Steger, era 
stato ripetuto solo quattro vol
te : esso è lungo ben settecento 
metri ed è classificato di sesto 
gtado. La ripetizione dei due 
fascisti universitari parteci
panti alla scuola, è quindi la 
quinta assoluta..Ed è degno di 
rilievo il fatto che i due goliar
di hanno impiegato il minor 
tempo a compiere la difficile 
scalata. 

LapntaO.MaBeccatìiFott 
scalala da dae universilari milanesi 
I fascisti universitari mila

nesi Tagliabue Paride e Patta-
rin Luciano, partendo . dal 
campo nazionale universitario 
alla Conca di Bi in Valle d'Ao
sta hanno compiuto là prima 
ascensione assoluta della pa
rete orientale della Becca di 
Foderi - (metri 3290). ' 

La priDia ascensione del CervJDO 
nell'anno corrente 

Siamo informati che la prima 
ascensione al Cervino compiuta 
quest'anno e avvenuta il 3 cor
rente ad opera di Jean PeWls-
sier del Breuil, insieme con un 
torinese di cui non conosciamo 
il nome. La scalata ha offerto 
qualche difficoltà a causa della 
neve recentemente caduta e del
le corde completamente ricoper
te di ghiaccio. 

Dodici giovani fascisti 
sulla Punta Basica 

Domenica 30 luglio, dodici Gio. 
vani Fascisti della G.LL. di Mon
za, giudati dagli istruttori Villa. 
Colnaghi e Cantù, hanno brillan
temente effettuata, ad onta delle 
condizioni climatiche, oltremo
do diffìcili, l'ascensione della 
Punta Ras ica in Val Masino. 

L'ascensione che presenta dif
ficoltà di quarto grado, con pas. 
saggi di quinto, va' speciàlmen-
t£_ rilevata per li, numero dej 
Giovani Fascisti partecipanti. 

JlCC'ESTERO 

La scalata 
del Monte boliviano Sovata 

Una notizia.in data 31'Huglio 
scoi:so da l,a Paz informava 
che per la prima volta "era sta
vi raggiunta la vetta nevosn 
del monte boliviano Sovata a 
6617 metri d'altezz"a e che si e-
leva maestosa alle spalle di 
•questa capitale. Gli - audaci 
((aniUnisti)) sono Juan Elias Al-
cazar e i fratelli Raffaele e Al
berto Luna. 

LaCroceCarrelsaràlnaiiirala 
il IO se l tembre , 

Una gita da Milano organizzata dal nostro giornale 
La nuova croce in memoria L'inaugurazione avrà luogo La nuova croce in memoria 

di Carrel è giunta al Breuil ed 
il signor Carlo Camnasio, resi
dente colà, si è messo cortese
mente a disposizione pel ritiro 
e, la messa al posto, collabo
rando così in modo efficace al
la nostra iniziativa. Seguendo 
i suggerimenti datigli in loco 
— e del resto affacciati già da 
qualcuno dei sottoscrittori — 
egli ha studiato un progetto 
semplice e di facile attuazione 
ma di grande praticità, in ba
se *al quale la croce verrà un 
po' incastrata nella roccia vi
va, in modo che sia al riparo 
dalle intemperie e duri il più 
a lungo possibile. Del resto la 
composizione della ^croce stes
sa, in rame, è garanzia per 
una lunga conservazione. 'Allo 
incrocio dèi bracci vi è una ri
produzione su porcellana bian
ca del ritratto di G. A. Carrel, 
ricavato da un disegno del Bi-
stòlfl, dato da Rey al figlio di 
Carrel. 

"TT^ 

Il figlio di G. A. Carrel 

Il progetto di messa in ope
ra è stato approvato in una 
visita fatta recentemente dal 
nostro Direttore a Cervinia. 11 
proprietario dell'albergo Ju-
meaux e del rifugio Duca de
gli Abruzzi (ex Oriohdé), Ga
briele Maquignaz, discendente 
dèlia , omonima nobilissima 
Schlatta-.di:guidei^ha ofterta-ti 
mtjiló^pel trasporto della fcrò(:e 
d a r Breuil sino alle rocce bas
se della Testa del Leone; per
ciò la spesa del trasporto ver
rà notevolmente ridotta. 

Come abbiamo annunciato, 
per iniziativa della Sezione di 
Aosta del C.A.I. verrà mura ta 
a Valtournanche una lapide 
in memoria della celebre gui
da Maurizio Bich. Si è pensa
to di abbinare le due cerimo
nie e cioè al mattino vi sarà 
l 'inaugurazione "della croce a 
Carrel e nel pomeriggio lo sco
primento della lapide del Bich. 
' Per tali cerimonie si è; fissa
ta la data del 10 settembre 
p. V. 

Per l'occasione il nostro 
giornale organizza una gita-
pellegrinaggio il, cui program
ma di massima è il seguente: 

Partenza in autobus da Mi
lano nelle prime ore del pome
riggio di sabato 9 settembre; 
cena, pernottamento e pr ima 
colazione del giorno 10 a Bre
uil, all'albergo Jumeaux. Subi
to dopo la comitiva salirà alla 
Testa del Leone alla croce Car
rel, ove il parroco di Valtour
nanche impartirà la benedizio
ne. Per compiere tale percorso 
occorrono due ore di cammi
no, ma per favorire l'afflusso 
di una più numerosa comitiva, 
abbiamo ottenuto notevoli fa
cilitazioni dalle Funivie del 
Cervino sul primo tratto fino 
a Pian Maison, da cui, per 
giungere alla eroce, si impiega 
soltanto un 'ora o poco più per 
facile» sentiero. 

L'inaugurazione avrà luogo 
press'a poco alle 10. Compiuto
li rito, i partecipanti faranno 
colazione al rifugio Duca de
gli Abruzzi, a circa 3 mila me
tri di altitudine, e potranno 
comodamente scendere nel po
meriggio a Breuil e quindi in 
autobus a Valtournanche per 
lo scoprimento dejla lapide, 
previsto per le ore 15,30 o 16. 

Data la finalità della mani
festazione l 'albergatore e la di. 
rezione della funivia ci hanno 
favorito in tutti i modi, affin
chè il prezzo complessivo diel 
viaggio e del soggiorno a Cei-
vinia risulti veramente ecce
zionale. Raggiungendo poi un 
minimo di 40 gitanti, si avran
no ulteriori riduzioni anche sul 
costo del viaggio in autobus. 

lìi complesso la spesa si ag-
ciirerà intorno alle 70-75 lire 
tutto compreso. Sul prossimo 
numero ci riserviamo di preci
sarne l'importo. 

Rivolgiamo pertanto un cal
do invito a coloro che hanno 
sottoscritto ed a tutti gli alpi
nisti perchè vogliano parteci
pare a questo reverente rito di 
omaggio alla memoria delle 
due grandi Guide scomparse. 
L'invito non è rivolto soltanto 
ai residenti a Milano, ma an
che a coloro che, usufruendo di 
mezzi propri di locomozione o 
della ferrovia o provenendo da 
altre destinazioni, potranno 
partecipare alla nostra orga
nizzazione sul luogo, escluso 
cioè il viaggio. 

Lo sconto che le Funivie del 
Cervino concedono è del 25 per 
cento sul tratto intero Breuil-
P'ian Rosa [per coloro che vo^ 
lessero approfittare dell'occa
sione per compiere l'interes
sante percorso aereo) è del 20 
per cento sul tratto Breuil-
Pian Maison. 

Ripetiamo, sono condizioni 
di eccezionale favore, tali da 
invogliare chiunque desideri 
contemporaneamente rendere 
un- tributo di omag<iip alla.,ìne' 
^in(ifià'''dr^'CdrréÌ e''compiere^ 
una gita'interessaìitissima à 
non- lasciarsi sfuggire questa 
occasione più unica che rara. 

Pregliiamo pertanto di voler. 
ci_ sin d'ora inviare le adesio-i 
ni, indirizzandole al nostro 
giornale,, via Plinio 70,^Mila^ 
no (IV) accompagnate aù una 
quota di iscrizione di 'L. 20, sal
vo a versarci all'atto (Ièlla pari 
lenza la differenza fino alla ci
fra esatta che indicheremo sul 
prossimo numero, sia pei par
tecipanti da Milano che per co. 
loro che pervenissero a Cervi
nia per proprio conto. 

Pur essendo chiusa la sotto
scrizione pel rinnovo della 
Croce Carrel, la Sezione, di 
Biella del C.A.I. ha.voluto par' 
teciparvi egualmente, versan
doci L. 50, in data l.o agosto,] 
in modo che l'imtporto comples
sivo è di L. 1.202,70. 

>f I nostri leflemeriii 
La schiera dei « benemeriti » 

de Lo Scarpone si è accresciu
ta di un altro sodalizio: il 
Gruppo Scarpon-i Milanesi di 
Milano che, rinnovando l'ab
bonamento in corso da (jualcho 
anno, ha voluto convertirlo in 
« benemerito », versando la re
lativa quota di L. 50. Si tratta 
di un gruppo di circa un cen
tinaio di aderenti, dalle limi
tato possibilità finanziarie; 
perciò siamo tanto più commos
si da questo gesto di simpat,^a 
e di solidarietà, p^l (jualo e-
S'Priniiamo i ringraziamenti più 
sentiti ai dirigenti. 

nvetemallettoRey.lìlliiniinery 
e gli altri grandi scrittori della montagna? 

Vi diamo l'occasione di averne le principali opere con spe
sa ridotta: infatti abbiamo concluso un accordo, con gli 
editori della collana «La piccozza e la penna» di Torino 
onde offrire ai nostri lettori una serie di opere dei più noti 
autori con lo sconto del 25 per cento sul prezzo di copertina. 

Ecco l'elenco del volumi col prezzo relativo: 
Agostino Ferrari : - « Nella catena del Monte Bianco», da Li

re 12 a L. 9. 
Guido Rey: «U tenipo che t o m a » ; da L. 12 a L. 9. 
Attilio Viriglio: « A fll di cielo», da L. 12 a L. 9. ' 
Franco Grottanelli: « Ricordi di montagna », da L. 12 a L. 9. 
A. F. Mummery: « Le mie scalate nelle Alpi e nel Caucaso », 

da L.,12 a L..9. 
Adolfo Balliano: « I l vento del Sud », d a L. 12 a L. 9. 
Giuseppe M.azzotti: «Il giardino delle rose», da L« 12 a L. 9. 
Guido Rey: <s: Alpinismo acrobatico », da L. 16 a L. 12. 
L. A. Garibaldi: «L'anima della montagna», da L. 16 a L. 12, 
E. Whyniper: «Scalate nelle Alpi», da L. 16 a L. 12. 
Abate Henry: «Le raye di solell », da L. 16 a L. 12. 
Piero Ghiglione: «Dalle Ande aU'HImalaya», da L. 50 a 

h, 37,50, V ' * ; 

Eugenio Sebastiani: «.Il male dei monte»; da L. 10 a L. 7,50; 
Giovanni De Simoni: «Ragazzi sui tfemìla», da L. 10 a 
: L. 7,50. • - -;- - • •• >• - -.-•.. 

Mario Zino: « Dove se r s ta to» , da L. 12 a L. 9. 

I prezzi s'Intendono franco di porto al domicilio del com
mittenti . , - . . , , . 

Indirizzare vaglia,, .asségni.o francobolli all 'Amministra
zione de Lo Scarnone,.-; "Via Plinio, 70 - Milano (IV>. 
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LO SCARPONE 

CENTRO ALPINISTICO ITALIANO 
SEZIONE DI MILANO. 

Lavltai'i 
. del C. A. I. 

Gli ospiti dell'attendamento 
nazionale del C.A.I. a:i piedi 
del Catinaccio, a 1800 metri di 
altitudine, trascorrono le gior
nate alternando le semplici e-
scursioni alle scalate. Anche il 
terzo dei cinque turni fissati ha 
visto i ruoli completi. 
.. Gli alpinisti, giunti da ogni 
parte d'Italia non si sono af
fatto prooccupati delle bizzar
rie del tempo e neppure la bu
fera" di neve che alla fine del
io scorso mese ha ricoperto di 
un candido manto, la piccola 
città di tende, è valsa a turba
re la lieta vita dell'attenda
mento. N-^nostante le giornate 
di pioggia ratlìvitù alpinis.ica 
nel corso dei primi due turni , 
è stata rilevante. Durante la 
prima settimana s'essantacin-; 
qiue ospiti dell 'atendaniento 
hanno effettuato un'ascensio
ne sul Latemar, mentre qua
rantadue sceglievano come me
ta della loro escursione la ci
ma del Catinaccio e altri quat
tordici scalavano le Torri del 
Vajolet. Nella seconda settima
na l'attività è stata ancora in
tensificata. , Ventidue campeg
gisti sono saliti alla Roda del 
Vati, venti al Catinaccio, tren
tasei alla cima delle Coronelle, 
otto alla l^'ovcella e una ses
santina al Catinaccio d'Antcr-
moia. Altre numerose esclu
sioni sono state compiute. 

Intanto gli ospiti dell'atten
damento, hanno avuTo una gra
ditissima visita : quella del Po
destà di ^Milano, sonatore Gal-
làrati Scotti, cbe ricevii,to dal 
direttore dell'attendamento, ca
merata .\ttilio Mantovani, ha 
visitato i vari servizi ed ha e-
sjn-esBO il proprio compiaci
mento per l'ottima organizza
zione de! campo. 

editoriale ^ìd il bel volume iarA 
così presentato il 3 settembre 
al Congresso del C.A.I. prima 
di essere distribuito alle Sezio
ni a metà settembre. 

Il volume è di 480 pagine con 
39 schizzi, io fotografìe, 4 car
tine schematiche ed una carta 
d'insieme. 

Ricordiamo che l'ultima gui
da organica ed alpinìstica del 
Gran Paradiso risale al 189G 
— ne furono autori Bobba e 
Vaccarone. ' v • 

Ecco perchè l'uscita della 
nuova Guida ha suscitato il piìi 
vivo interesse in Valle d'Aosta. 

I Soci che ancora non l'han
no fatto si affrettino ad acqui
stare il VI volume {Alpi Vena-
ste, Passlrii e Breonie), di 800 
pagine che ha ottenuto un 
grande e meritato successo il' 
lustrando U • nuove monOa^ne 
d'Italia. 

PAPA PIO XI 

Guida dei Monti d'Italia 
«GRAN PARADISO» 

di R. Chabod, E. Andreis, M. Santi 

E' uscito il VII Volume della 
Guida: è il secondo di questo 
anno XVII. Abbiamo notizia 
che la prima copia è stata, spe
dita il giorno U al Presidente 
Generale del C.A.I. S- Ecc. An
gelo Manaresi ed al Presidente 
Militare S. Ecc. il Generale 
Negri- Il volume è dovuto a tre 
autori: il T)r. Renalo Chabod, 
conte Emanuele Andreis e Ma
rio C. Santi. Il maggior nume
ro di copie sarà ritirato dalla 
Sezione di Torino. L'Ufficio 
della Guida presso In Conso-

'ciazlone Turistica Italiana ha 
compiuto, in collaborazione a-
gli Autori, un vero primato di 
'assesiarnento e di preparazione 

II 50" anniversario 
della prima traversata 

da Macugnaga a Zermatt 

29-30 luglio 1889-193ft 
E' stato commemorato a Ma

cugnaga il 50.O anniversario 
di quell 'ardita l.a traversata 
del Colle Zumstein (m. 4452) 
compiuta da Don Achille Ratti 
con Don Luigi Grasselli e le 
guide Giuseppe Gadui e Alessio 
Proment. 'Fu veramente u n a sa
lita d 'avanguardia accurata
mente s tudiata da Colui che do
veva diventare Papa Pio XI. 

La Capanna Damiano Mari
nelli (m. 3100) era stata inau
gurata il 5 agosto 1890 ed an
cora non era spento il tragico 
ricordo della disgrazia che a-
veva colpito l'alpinista floren-
tio (8 agosto 1881). 

Part i t i dalla Capanna, vali
cato il Canalone Marinelli, ri
tardati dalla neve fresica, ^ l i 
alpinisti afferrano per 1 primi 
le rocce del Colle Zumstein. D. 
Grasselli perde la piccozza ma 
prosegue imperterrito anche 
se le mani hanno un princi
pio di congelamento. Alle ore 
19,30 raggiungono la vetta, la 
Punta I>ufour (m. 4638).'Cac
ciati dal vento e dalla notte 
trovano modo di bivaccare una 
trentina di metri sotto, sulla 
cresta- Discesero il giorno do
po sul Gh. di Grenz ed a Zer
matt. • 

Don -\chille Ratti era allora' 
un entusiastico socio della Se
zione di Milano del C.A.I-, di 
cui frequentava le sale ed at
tingeva dalla Biblioteca quei 
dati tecnici e quei fondamenti 
morali sull'alpinismo che dove
vano essere eia Lui ricordati fi
no nella ta rda età. i 

Una bella cerimonia si è svol-

GRUPPO OKTLES-CEVEDALE 

Vacanze economiche alpine mobili nei rifugi: 
Branca - Pizzini - V Alpini - Casati - Città di 
Milano - Serristori - Payer - Nino Corsi. 

Prezzo per i soci del C. A. I. per una intera set t imana 

mobile Lire 2 1 0 . — 

In Segreteria si possono acquistare i tagliandi per l'in

tera set t imana. 

ta , a, Macugnaga; dove il Rev. 
Parroco Don RogojrinL-ha cele
brata la Messa dando poi la 
parola commemoràjtiva a Pon 
Galbiati che rievocò il grande 
evento. ; Presenziavano un grup-, 
pò numeroso di 'consoci <lella 
Sezione di Mi.land che avevano 
fatto al mattino la salita del 
Pizzo Bianco : moltissimi vil
leggianti e le Guide di Macu
gnaga. , 

Il Comune di alacugnaga : è 
intenzionato di erigere Una 
cappella a memoria del grande 
Papa alpinista. ; 

• e 

La settimana > 
alpinistica girante 

nei Rifugi deirOrtles-Cevedale 

([liuto un'ispezioife completa. Il 
Prof. Silva, nostro patrono'dei-
rimpianto .telefonico stiraordi-
nario dell'Ortlcs, si è nuova
mente. Interessato dell'opera. 

La Direzione ha istituito que-
ist'aniip questo nuovo sistema 
di Settimana Economica alpini
stica e quantunque l'iniziativa 
sia quasi sconosciuta ai Soci, 
essa è stata accolta assai- sim
paticamente. 

Un blocco di tagliandi valevo
le per i pernottamenti ed 1 pa
sti di una settimana (inizio in 
qualsivoglia .gìiorno) è ceduto" 
al prezzo di L. 210 (tutto com
preso). L'alpinista ha facoltà di 
spendere tali tagliandi in uno 
del segnati lìifugi della Sezio
ne di Milano de] C.A.I. nell'Or-
tles Cevedale: Rifugi Branca, 
V. Alpini, Pezzini Casati, Città 
dj Milano,' Serristori.-' Payer, 
Nino Corsi, Larcher. Borlett.i. 

Chi dunque vorrà rinunciare 
ai grande vantaggio offerto così 
simpaticamente. Hitordiamo che 
chi accede al Gruppo dell'Or-
tles dalla Val Vanosta può ri
chiedere in Sezione il «foglio 
per il vibasso del 70 % ferro
viario (sia soci che soce) per 
Bofzano. 

BOLLETTINO 77. — La Pre
sidenza Generale del CAI in
forma ' che il termine utile per 
la prenotazione del Bo'Uettìno 
77 di imminente pubblicazione 
è stato prorogato al Si agosto 
19S'J; prezzo L. ti. 

Dopo tale data il prezzo sarà 
di L. l'i. 

LA LINEA TELEFONICA 
deU'ORTLES-CEVEDALE 

Nuovi lavori di rafforzainen 
to Si rendono necessari nella 
parte più alta di questa gran
diosa e ardita linea telefonica 

•L-lie codega i nostri rifugi di 
Valle Cedeh-Cevedale-Val di 
Solda e deU'Ortles e che forma 
giusto vanto della nostra Se
zione. . ' 

Entro il mese di agosto sa
ranno infatti eseguite inoditt-
che radicali nei tratti dalla 
Punta del Lago Gelato (3243 in,) 
al Passo omonimo; e dal Rifu
gio Casati a|la ' Cima Solda 
(m. 3377), lavori predisposti e 
curati dalla Commissione appo
sitamente costituita per la sor
veglianza ed eftloenza Jil questa 
opera. 

In, questa occasione verranno 
anche installati due apparecchi 
S.O.S. per chiamate di soccor
so, e che funzioneranno quan
do le Capanne Casati e Pizzini 
resteranno chiuse durante una 
parte del periodo invernale. 

E'i però da tenere presente 
che nonostante le interruzioni 
verificatesi, le comunicazioni 
fra i vari rifugi hanno potuto 
sempre essere -effettuate sia pu
re con qualche dieve ritardo, 
per il maggior percorso impo
sto dalla interruzione, così che 
in nessun momento si è veri 
ficaia una interruzione comple
ta fra rifugio e rifugio. 

Il Dott. Vittorio Lombardi 
commissario della linea insie 
me all'lng. Seassaro. ha 'com-

Mpì Vemsle, Passirie, Breonie 

Alpinisti e furisti, 
non basta,essere orgogliosi di 
possedere le magnifiche monta
gne delle Alpi Venoste, Passi-
rie e -Breonie, bisogna anche 
conoscerle. 

Acquistate il VI Volume del
la Guida dei Monti d'Italia; è 
hn vostro' dovere e di vostro in
teresse. Chiedetelo alle vostre 
Sezioni: Formate la piccola bi
blioteca alpinistica in casa vo
stra, ne .parete sempre entw 
sidsti. , . 

ilDinisli ;i 
sul Gran Zcbrù 

Il valoroso comportamento 
di una guida 

Una cordata composta dagli 
alpinisti Cristanetti Domenico, 
Grossi Arrigo e Dr. filosa Bruno 
di Miiiano, si accingeva la mat
tina del, ̂ 0 luglio, a scalare il 
Gran Zebrù (m. .3859) per'la via 
normale del «Passo della Botti
glia ». 

Partita ahe ore 4 dal rifugio 
« G. Casati » e favorita dal bel 
tenipo. giungeva infatti in vetta 
dopo meno di tre ore. A m e z 
z'ora circa, stava salendo un'al
tra cordata, capo della quale era 
la guida Pozzi Primo, maestro 
di sci alla scuola dei Cevedale. 

La prima 'comitiva, volendo 
visitare, la « Caverna degli Al
pini », poco oltre la vetta, con
tinuava la marcia per una cin
quantina di metri, sempre te
nendosi prudenzlalinente a cir
ca otto metri dallq;'èrande cor
nice del monte. 

Ad un certo punto, datò l'or
dine di fermata, ci si accingeva 
a sedersi sulla neve per ripo
sarsi un poco, quando, improv-
visamente, con una fulmineità 
imprevedibile, ' proprio sotto 1 
piedi degli alpinisti, la cornice 
della parete Nord (Vai Solda) si 
staccava per una larghezza va
riante dagli otto ài quindici me
tri, e per una lunghezza di ot
tanta-cento metri, aprendo così 
una immensa voragine. 

Il Dr. Biosa infatti precipitava 
nel vuoto, inghiottito nel bara
tro, mentre la immane massa 
di neve, valutata ad oltre dicci-
mile metri, cubi, si rovesciava, 
rotolando, a valle, con un boato 
tremendo. 

Al tempestivo grido di «atten
zione!» dei, capo-cordata Crista
netti, faceva seguito l'immediata 
azione dello stesso e, dell'altro 
componente la cordata, il Gros-̂  
si, 1 quali -fsolojcoiUftvloroprbrtJ) 
tezza di spirito é col loro intui

to'—'riuscivano ad evitare una 
disgrazia, certa, e cioè che tutta 
la comitiva precipitasse a' valle 
con un volo di circa 1200 metri. 

Il Grossi, infatti, si buttava 
immediatamente indietro ed a 
'terra,""riuscendo a resistere col 
suo corpo, legato, al'primO strap-
pone dato dai dottor Riosa, giun
to alla fine del'suo salto di quin
dici metri, (distanza da uomo- a 
uomoTi . •..;.,.'..;, .;;„, •.„:..•„'•.;„.., 
3 Nel cotitempo II capo-scordata, 
buttatosi pure a terra, riusciva 
à, piantare tutta la picozza nella 
tieve.. formando cosi una secon
da e abbastanza solida sicurez
za. •• 
,•; Mentre il Grossi con forza di 
J^ni, disteso a terra ad appena 
Un metro dalla nuova cornice 
ìa.hcora strapiombante, continua. 
;Va a trattenere il caduto, il Cri
stanetti riusciva con somma cau. 
Tela a svincolarsi dalla corda, 
levare la picozza e piantarla im-
Vnediatamehte cinque o sei me
tri più indietro. Sul pendio oip-
posto., rinforzando così notevol
mente ia sicurezza.! 
.'"•Intanto era passato un quarto 
'dĵ ora ed ii dottor Biosa, ripre
sosi immediatamente, comunica-, 
Vtra-l Cristanetti,- sportosi infuo
ri, per vedere il da farsi, di non 
èssere ferito. 
I In questa situazione, però, ,non 
èra possibile assolutamente fare 
alcunché; he soccorrere il cada-
tP, né levare il Grossi dalla sua 
posizione faticosissima, forzata 
è'particolarmente pericolosa, es
sendo a terra quasi sui margine 
della:- nuova cornice pericolante, 
{ i r Cristanetti accorreva perciò 
verso la cordata successiva che 
stava giungendo in vetta, per 
chiedere soccorso. • 
' .La guida Pozzi slegava subito 
l compagni di cordata ed accor
reva s.ul posto insieme all'alpi
nista Benuzzl dei G.U-F. Milano. 
Mezz'ora era . passata dalla. ca
duta, ed il dottor Biosa, sospeso 
nel vuoto, non. aveva assoluta-
nietite modo di muoversi.. 

•Fissata la corda di soccorso, 
venne lanciata al caduto che si 
legò. 
[ L a guida Pozzi, sportasi inve-
|MDsimilmente sulla cornice, te-
;nuto con una scfla mano alla 
corda di soccorso, spezzava un 
po' di neve, là dove la corda 
l'aveva tagliata, in'modo da ve-
dere il dottor Biosa e consigliar
lo sul da farsi. . 

••A forza di braccia poi, il Bio
sa venne sollevato di un metro, 
ed ili Grossi,. solo svestendosi, 
potè sfilarsi la corda dalla vita 
e liberarsi finalmente dal gran
de sforzo, sostenuto per tre quar. 
ti d'ora. 

La manovra d i r salvataggio, 
diretta dalla guida! Pozzi, ven
ne effettuata come .segue: 

Sebbene il dottor Riosa fosse 
provvisto di picozza non'gli era 
possibile servirsene, essendo e-
gU nel vuoto, staccato dalla pa
rete. 

Venne perciò calato dì 7 od 8 
ihetri su di una cengetta sotto
stante piccolissima, ma sufflcen-
te. per dargli modo di sostare 
qualche attimo in riposo. 

/,JJndi i) caduto si spostava la-
il̂ '̂Oi'.Tjnante. mentre . i «ompagni 
•gli lasciavano scorrere'inan ma-

{ì81ilunotali9i!ionÉÉeli;.ll.l.afme 
(3-4-5 settèmbre) 

Il programma comprende oltre al Congresso: 
Giro turistico di Firenze — Gita turistica e Pratomagno-

Casentlno — Esctirsione all'Isola d'Elha .(2 giorni) ,— Gita al
pinistica alle Alpi Apuane (id.) ;— Gita turìstica alle Alpi 
Apuane (Id.). 

Norme per la partecipazione: 
Le iscrizioni si ricevono sia presso le singola Sezioni che 

presso la Sezione di Firenze del C.A.I. sino al 20 agosto. 
A richiesta verranno prenotati glìalloggi negli alberghi dì 

Firenze. — Il programma dettagliato è visibile in Sezione 
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no la corda necessaria, per una 
trentina di metri, sempre scali, 
nando con somma fatica. 

Dopo un'altra breve.sosta, ven
ne iniziata una - difficile opera-
ziolte;, manovra di' spostamenti 
alternati laterali, "^uasi mit*o-
metricl. delle due corde. Uno a 
giungere, a piombo sui luogo 
dove sostavajl Caduto; • 

Manovra clìe rlcljlese la mas^ 
sima cautela e, delicatezza, oltre 
che un comune uniforme-^orzo. 

Finalmente, unite tutte le for
ze, il Riosa. aiutato dagli altri 
quattro e servendosi ancora del. 
la picozza, riuscì a salire, cen
timetro per centimetro," fino a 
quattro metri dall'orlo strapiom. 
barite della cornice. 

Per quest'ultimo tratto-dovette 
essere sollevato a forza di brac
cia dai compagni, e tratto così 
in salvo, dopo oltre due ore dì 
ansia, tra la comprensibile gioia 
di tutti. ' . • 
- L o spirito dei dottor 'Biosa, 
che non si è mai disanimato, 
ha contribuito non poco alla sua 
salvezza. , 

Veramente encomiahili la cai-
ma assoluta ed il disprezzo del 
pericolo della guida Pozzi, stesa 
— quasi- senza sicurezza — per 
oltre un'ora, con vento e freddo 
intensissimi, sul margine • estre
mo della cornice. L'opera dà lui 
prestata è stata fattore decisivo 
agli effetti del salvataggio del 
caduto. 

La stessa * guida rifiutava, in 
seguito qualsiasi emolumento 
per l'opera di soccorso prestata, 
e solo dopo vivissime insistenze 
è Stato possibile fargli accettare 
nri. piccolo compenso. 

Il Pozzi ha ben diritto, comùn
que, a tutta la riconoscenza, in 
special modo del dottor Riosa. 
. A detta anche del' Pozzi, del 
custode Tuaha. dai maestro Ser-
torelli, l'incidente non è.assolu
tamente imputabile a impruden. 
za; la sola fatalità è stata la 
causa di esso. 

NOTIZIE IN FASCIO 

Una stazione, meteorologica 
permanente al Rifugio « Luigi 
Brioschi » sulla vetta della Gri-
gna Settentrionale è in via di 
allestimento per cura dell'Aero, 
nautica, .apposito personale vi 
[risiederà in permanenza. L'I
spettore signor Luigi Lucloni-,è 
incaricato dalla presidenza di 
condurre gli opportuni accordi. 

Rifugio Principe di Piemonte: 
L'Ispettore rag. Bramati accom
pagnato dal collega P. F. Pa
store si è recato al nostro lon
tanò Rifugio al M. Re, situato 
a m. 2527. Purtroppo egli ha in
cappato nella terribile settimana 
di maltempo intornò al 23-25 lu
glio sì che la neve era .abbon
dante dappertutto. Segnaliamo 
ai Consoci amanti delle' valli 
lontane questo nostro Rifugio 
che sarà prossimamente visita
to anche dal Presidente. 

Lutto: La casa 'del ? consocio 
dottor Ettore Castiglioni è stata 
funestata dalla morte de,i padre. 
La Direzione porge sentite con
doglianze.' "̂ 'l" ' " ;.;, V-,.;--—^-

Nomina: Il Generale Luigi Ca. 
rlni, nostro amato.ed appassio
nato consocio, fratello deirindi-
mentioabile Generale Carlo, è 
Stato nominato comandante del
la difesa territoriale di Milano. 
La Presidenza gli ha inviate vi. 
ve felicitazioni a nome dei soci. 

Le nozze Negri-Cazzaniga 
air Attendamento nazionale del CAI 

al Oa-tinaooio 
Dopo una notte di pioggia 

torrenziale con grandine, ful
mini è tuoni assordanti; H. sole 
è riapparso sull'incantevole 
conca di Carezza a illuminare 
un rito gentile e suggestivo 
svoltosi sulle pendici pratesi di 
Col Bleggio, a 1800 metri, ai 

M O N O G R A F I A (escurs ion is t ica) N. 184 

(metri 3213) 
E' una grossa montagna del

la Valle Anzasca che separa 11 
bacino di Macugnaga da quel
lo della Pedrlola, formando un 
magnifico belvedere che pro
spetta la parete ossolana del 
Monte Rosa, stesa in tu t t a la 
sua Imponenza a meno di due 
chilometri. 

Topografia. — La -vetta è formata 
dairincroclo di tre creste : una sale 
dàlia "Booclretta- del Pizzo -B'BDCO. .che 
divìde la nostra cima dalla Punta 
Grpber; la seconda si abbassa sull'Al
pe PreioMa In Val Quarazza e la ter
za si salda con. l'antlclma 3180. Que-
sfant 'c ima spinge a NE un crestone 
roccioso li quale, dopo aver lormato 
una forcella ed essersi elevata con 
un becco roccioso, si bipartisce In due 
creste: que'la NO forma le Loccieclu-
se, quella NE determina 11 Pizzo Nero, 
dimodoché tutto il sistema risulta al
quanto complesso. Ben determinato è 
l'incavato versante S tonnato dall'in
crocio di due bastionate rocciose, e 
pure roccioso è l'arrotondato versante 
ocoidenta.le iimitato a, sud da un val
lone che contiene una poderosa lin
gua di ghiaccio e a Nord da quel'cur
vo canalone di neve o di pietrame che 
separa le Loccleoiuse. Il versante set
tentrionale che culmina nell'anUcima. 
s*abba5sa con salti rocciosi, distese 
petrose e pascoli verso l'Alpe Roserec-
cio e s'allarga parzialmente boscoso 
Ano a raggiungere il fondovallo di 
fronte a Pecette. La facciata orientale, 
amimantata di ghiaccio nella parte su
pcriore, forma quell'ampio vallone In 
cui sono 1 pascoli di Llgher e di Ca-
splsana. 

Carte topografiche. — Tavoletta Mon
te Rosa (29. I NE) e Macugnaga (30, 
IV. NO), dell I. G. M. 

Toponomastica. — In complesso la 
montagna è nerastra da qualunque 
parte la si guardi, per conseguenz-a^ il 
nome di Pizzo Bianco potrebbe stupP 
re se non si pensi aVa calvizie della 
cima provocata da un ghiacciaio di 
modeste proporzioni; ghlaociaietto che 
noa può vantare il vicino Pizzo Nero. 

Panorama. —̂ IJ panorama che si 
gode dalla vetta è setnpltcemente sba
lorditivo e senza dubbio il più bello 
del Monte Rosa; e principalmente per 
questo motivo che il monte ^ frequen
t a to dagli escursionisti in vacanza a 
Macugnaga e dalle comitive che si re
cano al Rif. Zamboni. 

Località e modo dì approccio. — I n 
treno fino a Domodossola; di qui in 
auto-corriera a Macignaga. 

Pernottamento a Macugnaga in al
bergo, al Rif. Zamboni della S.E.M. 
Sezione del C.A.I.. Milano (alloggio 
per 26 persone, con servizio d'alber-
ghctto dal 15 luglio al 15 settembre); 
per le salite dal versante sud si va 
all'Alpe Prelobia in Val Quarazza. 

Itinerari di approccio 
A) AL RIFUGIO ZAMBONI. — 

Dtt Staffa di Macugnaga,^sia per, 
la nuova carrozzabile, sia per la 
vecchia e. poetica stradina ciie pas
sa dalla Chiesa Vecchia si arriva a 
Pecetta m. 1362 in via di detur
pazione. Ixisciata a sinistra l'otti-
nia sorgente Paola, si procede an-
com per un breve tratto tra i pra
ti,-poi ci si dirige al greto del tor
rente Anza e si attraversano i rami 
d'acqua su im ponticello e su al
cuni tronchi. Si percorre poi l'op
posta sponda boscosa, onde sboc
care nelle vaste praterie di Burchi. 
Al bivio si prende il sentiero di si
nistra che passa dal Fontanone • e 
si rimonta il fianco boscoso della 
morena del Belvedere fino a un se
condo bivio. Si sceglie allora la 
traccia di sinistra, si attraversa 
sulla morena l'acqua della lingua 
meritìionale del Ohiacciaio di Ma
cugnaga, Si rimonta jl filo della 
niorena laterale destra, fino a quan
do il sentiero si porta sul fianco 
di sinistra e raggiunge il margine 
del vastissimo imbuto, determinato 
da una colossale morena e dai fian
chi di lidbclecitìse. Si percorre at
tentamente (di inotte) 11 - primo 
tratto, rovinato dallo sfondamento 
della morena per effetto dello svuo
tamento di im lago glaciale e, do
po, essere passati dali'Alpe Pedriola, 
protetta da enórmi massi, si arriva 
al rifugio Tkunimni m. 2065 (ore 2). 

B) ALL'ALPE PRELOBIA. — 
Da Borea di Macugnaga, si scaval
ca 11 fiume Anza e il torrente Qua
razza e si sale per carreggiabile 
verso Quarazza all'imbocco e sul 
fondo dell'omonima valle (m. 1309). 
DI qui per una i larga mulattiera, 
costeggiando il torrente, si arriva 
al bivio 1454, ove si stacca la stra

da per il Passo del Turio. Si pro
segue allora a sinistra e si raggiun
ge la vicina Alpe Prelobia m. 1510 
(1 ora). Volendo guadagnare quota 
si può continuare per sentiero dap-
primla lungo il ' fondo della vai 
Quarazza, poi accanto al torren
tello che raccoglie le acque del val-
loncello dominato dalla bastionata 
rocciosa' del - Pizzo Bianco, infine, 
superata una balza e attraversato il 
corso d'acqua, si riesce alla Fissa 
m. 1869, ove si può dormire alla 
meglio (ore 2 da Borea). 

Itinerari d'ascensione 
a)PER IL VERSANTE SETTEN

TRIONALE, ore 6. In parte è la 
via tenuta da H. B. de Saussure, il 
31 luglio 1789, il quale sembra non 
abbia raggiunto la vera vetta. Da 
Staffa di Macugnaga si segua la 
mulattiera per il rifugio Zamboni 
fino al Fontanone m. 1538, ove si 
stacca 11 sentiero • che, dopo aver 
scavalMitò un ràrnò del fiume Anza, 
supera uha bastionata rocciosa e 
un't'rta china di pascoli, con rado 
bosco, al disopra della' quale si 
steiidf: . VAlpe Rosareccio m. 1825. 
Di qui si continua ancora per sen
tiero in direzione sud-est fino a 
2000 metri circa e dalla pettata 
si cambia la direzione di marcia. 
Volgendo a sud-ovest, e poi a sud 
si percorrono ."scarpate pascolive, pe-
traie poco inclinate e im ripido pen
dio di sfasciami, interrotto da- af
fioramenti rocciosi, onde raggi'un-
gerfe la cresta a monte del Pizzo 
ì^ero. Si rimonta allora quest'am
pia dorsale, sovente innevata, diri
gendosi alle faldedell'anticlma set' 
tentrionale, poi si mette piede sul 
ghiacciaietto e si punta ali'lnsella-
tvira che divide ranticlma dalla 
vetta, dove aif̂ pare 11 Monte Rosa; 
di qui si sale agevollnente al ca
cume. 

• b ) ' P E R ' r e VERSANTE E, ore 
7. — Da Borea di Macugnaga si 
segue- la carregg. e la buona mu
lattiera per 11 Passo Turlo che sa
le a Quarazza m. 1309 e ^rimonta 
l'omonimff vallone lungo 11 torren
te; Dopo-aver-scavalcato il .torren-
tello che scarica" ima-parte delle 
àcojue dèi ^vallone orientale del PIZT 
zo Biancor si prende 11 sentiero di 
destra e ci s'innalza per un costone 
fino all'AZpe Caspisane di dentro 
m. 1895. Di qui si prosegue fati-
cos.imente per ripidi pascoli, poi si 
lascia a.destra una balza e aUdi
sopra di essa si raggiimgono dap
prima le nevi o i detriti, ìndi 11 
ghiacciaio della calotta terminale, 
attraversata dall'itinerario prece
dente. 

e) PER LA PARETE S, ore 8. 
— A. Bonacossa con B. Jachinl, lu-̂  
glio 1919 (R. M. .1927-169). Dalla 
Fissa, (v. itinerario di approccio) 
Si rimontano le falde della cresta 
orientale fino alla base della parete 
sud. Si attaccano allora le agevoli 
rupi e si raggiunge, dopo un paio 
d'ore di arrampicata senza via ob
bligata, la cresta orientale e, bre^ 
ve distanza dalla vetta. ' 

d) PER LA CRESTA SO, ore* 10. 
— Il primo percorso di tale crei-
sta venne effettuato il Itì agosto 
1909, in discesa, da C. Porlnelli 
con C. e B. JaOhinl (R. M. 1910, 
247), in questi ultimi anni venne 
ripetuto più di una volta anche in 
salita. L'attacco è . alla Bocchetta 
SO del Pizzo Bianco, lunate sella 
di neve, sopra la quale la cresta si 
alza arcigna coisuel 300 metri di 
dislivello. Questa insellatura, pur 
apparendo come il punto più de
presso, ha troppi caratteri comuni 
ad altri plinti della. cresta, moti
vo per cui è artificioso, sia dal 
punto di vista orografico, sia dal 
punto di vista alpinistico e topo
grafico, conferirle il carattere di 
Colle o Posso. Il passaggio fu toc
cato molto probabilmente da S. 
W. Thopam, con A. Supersaxo i il 
25 luglio 1887, in occasione della 
prima salita della cresta SO della 
Punta Brotoer per 11 crestone che 
'limita il vallone glaciale del ver
sante nord-ovest, ma non fu rag
giunto dà Paul Montandon e H. 
Pelland che scavalcarono la cresta 
molto più a Sud dopo aver risali
to per un tratto li G-hiacciaietto 
delle Locjce. 

Questi ultimi alpinisti discesero in 
Val Quaraz2a per canaloni che pre
sentarono passaggi difacill e com
plicati, • scava-lcati con appoggi a 
sud. Infine fi vallone glaciale del 
versante nord-ovest fu battuto In 
discesa dalla comitiva che percor
se per prima l'ardita cresta sud-
ovest, e l'intaglio fu nuovamente 
toccato per nuova via da Eugenio 
Pasana, Mario Bolla e Luigi Mo-
rini il 25 agosto 1920. 

Alla Bocchetta SO idei ' 
/ Pizzo Bianco 

1) Dalla Fissa (v. itinerario di 
approccio) risalendo U vallone e 
costeggiando la parete meridionale 
della cresta ESE del CJomo Bian
co si,riesce sul nevaio in cui sboc
ca im breve ceanlno, il quale si 
alza approfondienkJoBi e culmina, 
allargandosi a canale, con una ru
ga diritta nel bel mezzo, allo Boc
chetta del Pizzo Bianco. Si entra 
perciò nel camino alto una dozzi-

/ 

iià di metri, reso difficile e sdruc
ciolevole per lo scolaticcio di una 
cescatella, poi si esce a N del 
solco e per ima lunga e facile suc
cessione, di cenge e placche roc
ciose, con passaggi vari, e diver
tenti, si raggiunge la Bocchetta del 
Pizzo Bianco (percorso di Eugenio 
;^^ano, Mario Bolla e Luigi Mori
vi, il 23 agosto 1920, 3 R. M. 1923-
14 e seg.). 
! 2) Via Montandon. - Dal Rifugio 
Zamboni si rimonta 11 vasto ripia
no ohe si stende a sud e si entra 
in quell'ampio vallone formato dal
le morene del Ghiacciaio Nord del
le Locce e dal Ghiacclaietto del 
Pizzo Bianco. Si rimonta il Ghiac
ciaio "Nord delle Ijocce onde pun
tare all'isolotto roccioso, situato a 
destra, e per esso guadagnare la 
parte superiore che si attraversa a 
sinistra fino a raggiungere la cresta 
Nord-Est della Punta Grober. Si 
percorre tale crestone verso 11 Piz-
eo'Bianco e, scavalcando llntaglio 
à V, si riesce al Colletto SO. del 
Pizzo Bianco. 

j 3) Via Fasana - Bolla - Marini. 
• Dal Rif. Zamboni ci si dirige ai 
piedi, del versante occidentale del 
Pizzo Bianco e invece di seguire 11 
vallone di ghiaccio che si alza ver
bo il (Tonetto SO del Pizzo Bianco, 
t i .si porta subito sulla sinistra oro
grafica del minuscolo ghiacciaio ali
mentato dal canale stesso, dirigen
do la Imarcia allo sperone roccioso 
che. spiccandosi dalla cresta prin
cipale un poco ~a S del Colletto, 
scende con direzione approssima
tiva Nord-Ovest verso la quota 2391. 
AttaKxatd lo sperone nella sua fac
cia-Nord' per una specie di solco 
dbliquo, 'entro cui si insinua -una 
lingua dÈl minuscolo ghiacciaio, si 
prosegue per laìstronl dj ottima roc
cia, poi ] ler massi accatastati e in
fine per 1 na comoda cresta'di neve, 
al term-.r '3'dèlia quale sì.guadagna 
la cresta e-la Bocchetta. ; 

- 4) Via ThapamSupersascò. - Dal 
Rif. Zav boni i)er pascoli e morena 
ci si por a alla foce del canale è lo 
si risale sulle rocce dell'argine me
ridionale; lev quali, sono ' d^yprima 
comude.y'pol ripide e friabili, 

-5)̂ :'VSia Portmllì-Jacnini. - Dal 
Rif.jZahiboni si va come sopra alla 
foce dcu canale e lo si rimonta fino 
all^tatlio. t. ' .\ • • 
.'/Dall5 Bocchetta' SO del • Pizzo 

Bianco) si rlmofita una placca mol
to inclinata per ima fessura che la 
solca Xn tutta la sUa lunghezza, 
poi» si t>ercorre 11 filo di cresta e per 
blocchi solidi, tenendosi a destra. 

ci si porta sotto un salto dì 25 me
tri. IJO si vince (corda doppia tn di-
scesa), ra^ungendo una piccola 
piattaforma e superata un'altra 
balza aita 17 metri (corda doppia 
in discesa), ci si incunea in una 
specie di tunnel, formato dar bloc
chi della cresta e si riesce sulle fà
cili rocce ohe culminano nella vet
ta. 

e) PER IL CANALONE NO E 
IL VERSANTE NE, ore 3,30. E' la 
via consueta di salita per chi sale 
a pernottare al Rif. Zamboni e nel
lo stesso tempo è un'ottimo itinera
rio dì discesa per la sua speditez-r 
za, specialmente quando il canale 
ha 11 fondo coperto dì neve. Tale 
canale . fu risalito da cacciatori dj 
camosci e fu percorso e illustrato 
da Tito Chiovenda in R. M. 1900, 
pag. 283; Dal Rif. Zorntoni^sl per
corre verso Sud la pittoresca spia
nata, appoggiando mah mano a si
nistra sulle falde d^lle Locoieciuse, 
onde raggiungere ' per pascoli sas
sosi con cespugli di rododendri, il 
più alto possibile il fondo del gran
de canalone che limita a Nord il 
versante occidentale del Pizzo Bian
co. Lo si risale sulla,; neve o'sugli 
sfasciumi fino alla parte centrale, 
ove • piega leggermente per diventa
re • Sempre più rigido. Nella parte 
superiore ci si sposta sul .bordo del 
canale (destra orografi<;a) e, anzi
ché infilare un canaletto ci sì por
ta sulla spalla superiore delle Loc-
eieciuse. Da questa si compie un 
tranferso verso- est, poi si contoma 
uiia cresta rocciosa che culmina in 
un acuto dente e per nevai si met
te piede sulla ghiacciata calotta. 
La si rimonta agevolmente verso la 
insellatura che divìde l'anticìma 
nord dalla vetta e, per un facile 
pendio," si raggiunge quest'ultima. 

VARIANTE. - Nella .parte supe
riore del canalone si può infilare 
quel canaletto ghiacciato che sboc
ca tra il dente roccioso e l'anticìma 
settwitridnale. Dall'Intaglio, costeg
giando l'anticima si riesce alla vet
ta (it. sconsiglia/bile perchè battuto 
dalle pietre). : : . ' ; • 

Variante. -L'anticìma nord fu 
raggiunta direttamente dalla parte 
superiore del canalone per rocce 
non facili. 

Nota. - Si può anche salire diret
tamente dal Rif. Zamboni per un 
pendio d'erba alle "Loccìecluse e per
correre la cresta, scavalcando la 
punta (3esare Battisti, oltre la qua
le si guadagna la spalla all'apice 
del canalone Nord-Ovest. 

Dott. SILVIO SAGLIO 

piedi . (ìell'imponente gruppo 
dolomitico del Catinaccio, dove 
sorge ir 6.0 attendamento na
zionale del C.A.I.. organizzato 
dal,la- Sfizioaé ;milanese. Nella 
minuscola, raccolta cappellet-
ta dell'attendamento dedicata-a 
Sant'Ahibroglo,- -• ÌV "^parroco di 
Nova Levate, moris. Ebnei-, ha 
unito in matrimonio una cop 
pia di attendati-milanesi, Pie
tro Negri e Eddea Cazzanlga. i 
quali hanno voluto che il loro 
sogno dlamore. nato qui l'an
no-scorso, si realizzasse questo 
anno,- a -Ferragosto, nello.;stes
so attendamento. , . • .' 

Davanti alla ; cappelletta si è 
riunita attorno'ai proméssi spo
si la gaia popolazione del cam
po. Il rito insolito — forse il 
iprimb Della lunga e :ardimento-
sa storia del C.A.I. — aveva ri
chiamato sul luogo 'anche nu
merosi vlHeggianti di Care'zza 
e. di Passo di Costalunga. Ef a-
hò inoltre presenti 11 commis
sario prefettizio, e il rappresen
tante del-Fascio di Nova Levan
te. Mentre il sacerdote celebra
va la messa un giovane e una 
signorina del canipo hanno e-
segulto con la fisarmonica — 
unico strumento ammesso allo 
attendamento — l'Ave. Maria di 
Gounod e la Preghiera di unu 
Vergine, diffondendo le misti
che note nei silenzio della mon-

"na La musica é.lo scenario 
Inicomparabile" hanno isiisRit.;)jfo 
un'onda di commozione. • crean
do una '(flabesca atmosfera di 
sogiior^-;"' >" -—.,;-- .--.—.-

Alla messa- è" seguito il" rito 
del matrimonio; fungevano . da 
testimoni ' il direttore dell'atten
damento, Cav. Attillo Mantova
ni, e un campeggisita. La gio
vane coppia, che appariva rag
giante, ha. dichiarato di voler 
cointinuare la. vita dei campo 
fino a turno ultimato. Lo guglie 
le torri,, le 'erode e i rifugi del 
maestoso Catinaccio segneran
no le tappe del loro viaggio di 
nozze-'• T 

Il Presidente del C.A.I. Mila
no, ha inviato agli Sposi il vo
to augurale di tutti i Soci della 
Sezione di Milano. 

— " perito al Triolet nel 1938. 
Sono 228 pagine dense con -nu 
merose illustrazioni a TOitocal. 
co. Il Dott. Bertarelli ha rice
vuto l'omaggio con profonda 
commozione giacché, vivissimo 
è ancora t ra noi H ricordo del 
magnìfico alpinista torinese u-
hitosi alla nota nostra guida 
alpinista milanese fiore di ogni 
gentilezza ,e bravura. I l 'presi , 
dente ha vivamente elogiato il 
forte senso di amicizia e di col-
-leganza ' ch'e 'hal.,-s»into*gU.i;ami. 
.ci di Boctalatfe ^-j-provvéd'ère 
all'ingente spesa Hell'edizióiie 
che fìssa In moda imperituro la 
fisionomia del grande alpinista 
rivelandone le doti più intime 
di mente e .^i cuorètSime. solo 
può dafe .un ' .d ia r io . Precede 
una prefazione' della grande 
Compagna del forte Gabriele, 
di Colei ohe è rimasta nel pian
to assieme al figlioletto. La Se 
'?ione di Milano del C.A.I. è 
grata in sommo modo ai vaio 
rosi compagni di Boccalatte ( 
li addita alla rionoscenza di 
tutti i memori del grande al
pinista. 

PIETRO CAPOFERRI 
nominato capo dei Sindacati 
' Nazionali dell'Industria 

PD telepmiiia di GongralÉzìorie 
agli autori del VII volume del
la Guida dei Mónti d'Italia 

« Gran Paradiso ». ,. 

Il-dott. Guido, Bertarelli a no
me della Commissione della Gui
d a ' h a inviato al dott. Renato 
Chabod, al conte Emanuele An
dreis, a Mario Santi le più vive 
congratulazioni per il bellissimo 
volume « Gran Paradiso n' testé 
uscito e che Sarà ipresentato al 
Congresso del C.A.I. a Firenze 
il • 3 settembre. Non dubitiamo 
che tutti i soci- saranno entusia
sti d| quest'opera che colma" una 
lacuna da tròppo tempo, -"forse 
quarant'anni, riinasta,'lh sospeso. 

.\i tre valorosi autóri giunga 
altresì il nostro senso, di viva 
ammirazione. 

La 1° copia del volume 
V Gabriele Boccalatte 

Piccole e grandi ore alpine 
al Presidente della Sezione 

di Milano 
Il Dott. Titta Gilbert! è Vi

tale Bramani anche a nome 
della signora Nini Boccalatte 
Pietrasanta hanno consegnato 
il giorno 8 e. m. la pr ima co
pia di un libro veramente e-
mozionante, edito a loro cura-
Trattasi di un ' vero diario te
nuto, dal compianto nostro ac
cademico Gabriele Boocalatfce 

Il nostro Socio Pietro Capo-
ferri è un forte alpino "chi ini 
zio la. sua passione iper la mon
tagna .ip, Val Zebrù nella fa
mosa Centuria Volante del V, 
Alpini comandata dai nostri 
consoci • ten. .Alberto Santini, 
sott. Giovanni Mauro • e ' sott 
Guido. Be.rtarelli. Nel a915-191(. 
partecipò a molte azioni nel 
Gruppo deirOrtles Cevedale. .A 
lui la presidenza ha inviato It-
più vive felicitazioni. 

Consorzio fiuìde e Portatori del iùA.l 
In occasione dell'Adunata r. 

Roma del 17 settembre le Guìd( 
ed i Portatori sono convocai 
a Roma: essi dovranno rag
giungere la cifra di 250. E' sta
ta inviata ad ogni : guida, una 
cartolina d'adesione da inviar 
si al Comitato Regionale. Chi 
non l'ha ancora tatto è invitato 
a mandare subito tale'adesione. 

Il Presidente 
Dr. OUIDO BERTARDILI 

Gruppo Alpinistico del Do
polavoro Cassa di Ri
sparmio di Milano - Sot
tosezione C.'A.I. 

Gite nel Gruppo 
Ortles-Cevedale ed al Bernina 
'• Il Gruppo che t)à effettuato ne! 
mese di' giugno una traversata 
:dalla Val d'Ultimo a Solda at
traverso i Rifugi • Canziani; Corsi 
e Città df Milano, .'con una tren-
Itiaa a i partecipanti, direttore 
Guido Granata, ha s'alito" il ' 30 
luglio il Bemioa e 11 Pizzo Palù 
favorito dal bel tempo è dalle 
condizióni ottime della neve. La 
comitiva, che era la prima del-
l'annata„'Su auel percorso, era 
composta di 24 parteciipanti. , 
: Collaborarono all'organizzazio
ne i soci, ed 11 presidente della 
S èzIOTie • Valteiliiiese-«-d6i-. C-A.I: 
fag. Luigi Bombardieri. Diret
tore'iti gita il 'rag. Mario Bara-
jon che può vantare cosi un ma-
gniflco inizio della ipropria, atti
vità organizzativa. • -, 

SGIONIX 
TIpoAipw « v a uelulu , (irinos*. 
Tipo Bi par nave umida o racanta. 
Tipo Ci par nava selroocala o primavérlla* \ 
Tipo F I per Incollara palli di foca. 

PRODOTTI ITALIANI 
e. Barberis - MIUNO - Via Ramauial i 

ENTE PROVINCIALE PER IL TURISMO DI AOSTA 

Per le vostre gite, escursioni ed ascensioni 

LA VAL D'AOSTA E IL CANAVESE 

. S E V E S O 
C A S A R O N D A X A N E : 1 - I 9 0 4 « • • 

6 Via BRERA 6 • TELEF. 80.873 

ALPINISMO • TENNIS 
e O INI F E: 2 I O IM I 

Si può fare anche così, na
turalmente... ..."Naturale,, 
però non sarà mai, se non 
vi esporrete senza riguardo 
al sole; perchè senza arros
samento non si avrà mai 
un' abbronzatura ^durevole 
é veramente naturale::poi, 
s'intende, farete ùh'appU-
cazione dì TSCHAMBA-FII, 
che rende indolore l'arros

samento di qualsiasi grado e lo tra- T Q O U l A A A D A r i l 
sforma in un'abbronzatura magnifica. 1 o t ^ r l A / v X D A - r l I 

è in vendita presso tutti i buoni negozi dei genere 
Fabbrica prodotli '^Tschamba-Fil''-Merano 

Siete alpinisti? 
Venite con la. Vostra 

Famiglia'in v i l leggiatura 

ALBERGO VÀLNARTELLO 
nel Parco Nazionale dello Stelvlo(Prov. Bolzano) 
X R O V E R E X E : : : ' " -
Per Voi: gilè, escursioni, ascensioni di ogni grado, guide in casal 
Per la Vostra Famiglia: una casa con ogni comodità dell'eserl 

cizio moderno; passeggiale, bosco, laghello. a 
C U C I N A R I I M O I S / I A - T A * ' ' I = > R E : Z Z I I S / I O D I C Ì 

Per accantonamenti sociali prezzi ridottissimi 
: : Ufficio Postale V Telegrafico In casa^ : - : 

A u t o f ino a l l ' A l b e r g o ' d a l l a s t o z l o i ^ e ' f e r r o v i a r i a d i 
C O L D R A N O ( l i n e a B o l z a n o - I v f e r a n o - M ^ U e s ) . ' 
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LO SCARPONE 

II grande Vihcidno 
nelle Alpi Lombarde 

Sono noti i numerosi via.ggi 
effettuati div Leonardo da Vin
ci ed è probabile che lo stesso 
si sia avvicinato al M. Bosa, 
allora chiamato ~ Momboso, co-
nie::è stato detto nel prectden-
la bumero del flostro giornale. 

Naturalmente anche nelle Al
pi Lombarde le visite non fu
rono poche ed è interessante 
osservare come sono stati giu
dicate dal grande personaggio 
alcune delle località toccate. 

Nel codice, presso il Ctìnte di 
Leicester è detto: 

« Come in molti lochi, si tro
iano vene d'acqua che sei ore 
crescono e sei ore calano, ed 
io per me n'ò veduto una in sul 
lago di Como detta fonile PH-
niana la quale fa il predetto 
crescere e diminuire in modo 
che guando versa, rnacina due 
mulini e quando manca^cala sì 
ch'egli è corhe guardare: l'ac
qua in un profondo pozzo-»., . 

Leonardo da Vinci passò dai 
Laghi della Brianza, com& è 
ricordato nel Codice Atlan,tico 
ed. ecco quanto egli osserva. 

<( Il Lago di Pusiano versa in 
nel lago di Segrino e d'Annone 
^ di Sala. Il lago d'Ar}:none ha 
K braccia piii, alta la pelle del
ia sua acqua che la pelle del-: 
acqua del lago di Lecco, e 20 
raccia è più alto il lago di Fu-

Isiano. che'l lago d'Annone, le 
^•jiali giunte con le'braccia 22 
dette, fan braccia i2 e quest'i 
a maggior altezza che abbia 
la pelle del lago di Pusiano'so
pra la pelle del lago di Lec-
CQ1>. , • : ' • :" . ,- ' • , . :; - - . 

Non mancò poi di percorre
rà la Valsassina, •: 

Valsassind viene di verso 
Italia questa è quasi di si-

ìt'ile fórma, e natura; nascevi 
assai mappello {sic), ecci gran 

line e caduìe d'acqua »--, . 
In questa valle, che era allo-

r i una via molto battuta dasli 
erciti, osserva la cascata del 

Paradiso dei Cani: 
nln Valsasina in fra VimP-

gno e Inlrobbio a m'an destra 

entrando per la. via di Leche^ 
si trova la Trosa'flume.che aa-
de da unsasso altissimo, e cor» 
deridd entra\sotto terra e lì ̂ ' 
riisce il (iurné. Tre miglia pit't 
in là si 'frova li edifìzii della 
vena.del rame e dello argento, 
presso una terra dettù Pra san
to Petra, e vene di ferro e-cose 
fantastiche. La Grigna è piìi 
alta montagna che abbi questi 
paesi ed è pelata ». 

Scende poi verso il Lago e: 
«A riscontro a Bellagio ca

stello è il fiume,Latte, il quale 
cade,da alto, più che braccia 
100 dalla vena d'onde nasce, a 
piombo nel lago, con inestirria-
bile strepito e rumore. Questa 
vena versa solo agosto e se(-
tembre» •' -, • •; . , ' •' : - V' 
,S'affaccia alla Vafrtìne:- ' 

e Questa valle produce assai 
abeti, pini e larici; è dove Am
brogio Ferrerì fa venireil suo 
legname. In testa della Vallei-
lina è le montagne di Borne, 
terribili" e piene sempre di ne-, 

've, qui nascono ermellini ». 
• Indi ajla Valle di SplugaV, 

Il SM pel lago di-Como di ver 
la Magna, è valle di Ciavenna 
dove la Mera fiume mette in 
esso lago. Qui sì trovano rrion-
tagne sùerilì e altissime con 
grandi, scogli.:: Iji queste mon
tagne lì uccelli d'acqua sono 
detti marangoni, qui nascono 
abeti, larici e pini, daini, stam
becchi, camoz'ze e terribili or
si. Non ci si può montare se 
non è a ^ piedi. Vannoci i vil
lani, a' tempi delle nevi con 
granài ingègjii per fare tra
boccare gli orsi giù per^. esse 
spire- Queste montagne stVetle 
mettono in .mezzo il fiume,, so
no a destra è a\sinistra per 
ispazio di miglia' 20 tutte a 
detto modo. Trovansi di miglio 
in miglio buone osterie; su per 
detto fiume' si, trova cadute 
d'acqua di -iOO braccia, le qua
li fanno bel vedere; e c'è bon 
vivere a 4 soldi per scotto. Per 
es<io'fiume si conduce assai le
gname. 

Al MARGIHI DELLA STORIA 

Se. l'impervia delle alte montagne 
eegnatamenle l'eccelsa, massiccia 

catena delle. Alpi tennero divisi e 
luntanì, dlalle origini delle razze e 
elei popoli italici, genti e commer-

infondendo terrone e creando 
gjsende JLefaste, jgli è che il mi- derjpri jKipidi Javo ia jcontra 
r>ro*.1fillR InMceasibili vette e dèi rfierezzà della Repubblica di Geno

va. La Superba oppone" resistenza. 
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:ero delle inaccessibili vette e dei 
alichi su per le alte quote delle 

nevi perpetue, dei geli costanti, vio-
Ijntati dai Venti e dalle tormente, 
iiculeva una superstiziosa temenza, 
alimentata dalle credenze bibliche 
ed elleniche dell'Eden po«to'al d i 
opra d i altissime montagne inac

cessibili ài mortali. 
Ma doveva lin immortale condot

tiero, un grande-^capitano, Anniba
le, coTicepire il disegno di superare 
e di affrontare'ìè Alpi con un eser
cito di gueprieft: africani ed iberici, 
sia pure con «grandi, sacrifici d i no-
nùnl e d ì cavalli, • giovandosi delle 
belluitae pelli per lo slittamento:Sui 
vorticosi p e n d i i v ' . 

Il tabu era' tolto; sfatata in parte 
la leggenda d'inviolabilità;' vinta e 
superata la distesa dei colossi im
macolati o spettrali. 

E da allora el inizia la scalata ai 
vari -valichi alpini d i orde barba
riche e di regolari eserciti. 

Sono i Cimbri, sono i Teutoni, 
sono gli Ostrogoti... Dalle diverse 
frontiere, per i più propizi valichi 
irrompono dal nord, dall'est, e dal
l'ovest scendendo al sud della chio
stra alpina, e sono seguiti nei se
coli seguenti dagli eserciti di Car-
lomagiio e dagli Imperatori d 'Ai 
lemagna. , ' . ' 

Sono sempre , corpi agguerriti, 
masse di guerrièri rotti ad ogni fa 
tica, ad ogni rischio, ossessionati 
dalla buona preda, dal bottino'pro
messo, dall'incanto dell'italico' giar
dino; impavidi condottieri,' gente 
d'armi impeginati in imprese bellir-
fhe, scesi ad epica lotta, invogliati 
ad opime conquiste; 

Fanno epoca i viaggi ed i cortei 
nuziali di regine e di principesse 
passate spose a reali stranieri e ec
cezione i santi, gli eremita, i mo 
nacij-primi^ad offrirsi- in -una -uti
lità pubblica, ad un'opera di bene 
e di universalità. Si, essi salgono ali 
altijvalichi lasciando spesso il loro 
nome legato all'ardua, zona di tran-
ito affratellano le genti delle op

poste valli e fondano ricoveri, edi
ficano tabernacoli. Sfatate le super
stiziose dicerie sono essi a dare 
«sempio ed. ammaestramenti utili 
per viaggi così nuovi e faticosi, pìe^ 
l i di pericoli, esposti alle mutevoli 
condizioni meteorològiche avverse. 

Però a questo epicJj, eroico tran
sito per valichi alpini, ed a quelle 
irruenti trasmigrazioni di popoli — 
che in fondo in fondo erano ane
lili collettivi verso climi e terre 
propizie, verso conquiste di benes
sere e di miglior soggiorno, quindi 
utile e tornaconto—doveva poi un 
istinto commerciale, un bisogno 
contingènte di scambi, ima prospet
tiva di utile, suscitare quell'alpi
nismo che' sebbene modesto e, del 
tutto utilitario, avrebbe tracciato e 
I>attnto i primi.:sentieri sull'alta-
montagna. -V- Ecco le 'pr ime guide 
alpine; indirizzarsi le prime cai-o-
yaae, ascendere quasi in. cordata, 
•>reparare ed addestrare gli. uomini 
d affrontare con coraggio e vigore 

il neo alpinismo. 

lanzichenecchi, di manzoniana 
memoria, dal di- là del Bernina 
scendono, avventurieri di guerra, 
nella Valtellina per irrompere nelle 
terre del ducato di Milano, î ;̂ , : 

Ai grandi disegni di conquista 

Nella contemplazione della stu-
pefacjejite iìuoYà visióiié;': ancora at
tratti dalla' chiostra che con ampio 
giro, al d i là della distesa pianeg
giante, aderge bianche cime nel
l'azzurro infinito, ecco rotto il si
lenzio prodursi l'eco d'uno scaljpic-
ciò che s'avvicina acco-mpagnato da 
grida di altri montanari; piccole fi
gure in movimento, anch'esse per 
l'opposto versante in ascesa al va
lico, 

. Reciproche grida di gioia al rico
nosciménto. Strate^che ambascerie 
ed istruzioni, e intese segrete han
no convenuto alla loro volta lì , dal 
Piemonte, i monregalesi, i forti 
montanari dell'alta Langa;* Anch'essi 
lianno-~ iniziato ' l'alpinisino e trac
ciato il priino sentiero per valicare 
le Alpi che li separano dalla Li
guria. 

E lì, ol tre 'ai duemila, i carova
nieri piemontesi scaricano le otri 
piene di frizzante vino e quelli li 
guri gli o<rci colmi d i aromatico 
olio, cosi avviando per i primi il 
fastoso baratto di merci in un mer
cato eccezionale, fra una natura 
vinta con. un ardimento che aveva 
dell'epico. 

Resteranno i homi di Bocchin 
d'Aseo e del Pian dell'olio a batte
simo dell'incontro e della origi
nale « stanza di compensazione », 
dove. le pietre hanno risuonato di 
aurei marenghi e di lustre « genui
ne »; e nella toponomastica testi-
monieranno ai posteri i l coraggio 
di umile gente e l'audace commer
cio che avviando: quei montanari 
ad un alpinismo pratico ed allora 
utile, ha tracciato - le prime piste 
sulle alte' -vette sconosciute - ritenute 
quali muraglie inviolabili, ermeti
che porte della grande natura che 
sarebbero state chiuse agli uomini 
ancora per tanti anni, finché non 
si sarebbe accesa quella sacra fiam
ma, fatto -vfvo quel desiderio eroi
co, quello spirito ardimentoso di 
lotta e di vittoria che caratterizzò 
poi la passione alla scalata dei co
lossi alpini, delle;montagne che of
frono pericoli e cimenti. ' 

ANGELO GÀLLEANl 

Il DMIorloniiàoÉ della F.I.S.I. 
c'onvocalo pel 18 sellembre 

La ,F.I.S.I. ha convocato il 
Direttorio nazionale pel 18 set. 
teinlìre p. v. alle ore 9 nei lo
cali dello Stadio del P.N.F. 

Saranno esaminati, oltre al
l'attività, svolta dalla F.I.S.I. 
nell 'anno XVII, . importanti 
problemi r iguardant i sopratut
to la definitiva preparazione, e 
la partecipazione alla V Olim
piade -invernale di Garmisch 
che, come noto, avrà luogo dal 
2 a i r ì l settembre 1940. 

io'allra slJMa a J a d e w 
In~aggiunta' alle due slittovie 

già in funzione nella stagione 
Invernale a Madesimo, una ter. 
za di maggior lunghezza e del 
dislivello di circa 500 metri coti 
piste 'isnodantesi completamen
te nel bosco di Motta è in prò 
getto da iparte della Soc. An 
Lombarda Funlslitte Lombarde 
La nuova slittovia — stando al
le informazioni avute • — fun. 
zionerà sicuramente, il l.o .no
vembre . prossimo. ; 

Slamo'all'epoca delle" guerre % -
Toine nel Seicento pomposo- e sfar
zoso. Quasi - contempAraneamentiè 
dal luterano Cantone dei Crigionì 

gnarnisce e difende tutte le'.strade 
delle consuete comunicazioni "'dalla 
Liguria, al P iemonte . ' 
• Fra le valli dell'Arroscia e quel
la del Tanaro si distende tutta una 
vigilata zona di guerriglia da ambo 
le parti sospettosa e spietatamente 
aggressiva. Un rondare di soldate
sche, un taglieggiare che osteggia 
ogni commercio, ogni scambio fra 
i due stati fattisi nemici. Non val
gono le richieste, le sollecitazioni, 
i rimunerativi prezzi — ora che le 
riserve sono e s a u r i t e ' . ^ di fragran
te olio dal Piemopte e di buon vino 
dalla Liguria. Nessuno :osa far pas
sare le.merci dov'è certezza di con
fisca "e di peggio. • I, • X -

S'arrovellano i mercatanti, gli iip-
paltatorì che hanno il fondaco e le 
cantine ricolme. Non v'è che da 
tentare una nuova via insospettata 
ed irraggiungibile' dalle soldatesche 
nemiche. Non v'è che da affrontare 
la montagna arcana con tutto il ri
schio della sua misteriosa .altezza. 

Sì, sono rudi e forti i montanari 
delle Alpi liguri, ma quelle alte 
creste ancora sono da loro inviolate, 
presentano l'incognito. Ora l'incen
tivo del forte guadagno li spinge a 
tentare non più circoscrivendole alle 
falde, ma affrontandole in pieno, in 
pura, altezza. Il più animoso farà 
da guida; i più robusti sorregge
ranno i muli col bastio carico di 
preziosa mercanzia, pronti, ove non 
procedessero più le bestie, a cari
carsela sulle spalle. -

Su; su, per la mulattiera fuori di 
tiro e di vigilanza alle ultime case 
e capanne-'pastoriziè. Poi, ecco la 
superba montagna ancora senza sen
tieri, senza tracce, senza notizie; 

-alpinismo .Vero, anticipato. . 
Procedendo neL salire^pf r, erti 

peildir copèrti di erica e di rodo
dendri- il piede assaggia;' affpnda 
(Jùa e là la gamba avvoltolata nelle 
pelli caprine: si studia il passaggio 
ad ogni botro,,ad ogni ostacolo, ad 
ogni nuova sorpresa. Ci si inerpica 
saldamente, ; sostenendo la cavezza 
ai muli incitandoli con, la voce e 
con la frusta. • - , 

Fra pietrisco-e -sterpi, fra neve 
e ghiacciò, fra nébbie improvvise 
e turbini di ventò, ora sdrucciolan
do', ora cadendo,- ora posando su 
zolle erbose fra fiori di genziana e 
d'arnica, si guadagna-quota, sempre 

,col pensiero rivolto alla mèita tf-lo 
sguardo al punto - dov'è nella im
maginazione, fatta credenza in que
gli arditi -scalatori, del massimo 
•vertice; ignorata altitudine, ma 'che 
nella lóro fantasia, dai pochi metri 
sul livello del mare lasciato ancora 
illuminato -dalla luna ed ora, -in 
pieno giorno, intravisto lontano 
laggiù laggiù lu'ccicantte,' sembni 
una altezza di sógno. 

Aria diaccia, languido «ole, sfer
zate di raffiche. Ecco il vàlico chiu
so da pareti immani strapiombanti; 
la crésta del Mongioje, le cuspidi 
più in là del Marguareis, fra stri
dii di ,aquile, di falchi e fischi di 
marmotte. Nel. dominio dell'ultima 
altezza ecco' l'altro versante con una 
fuga di cim'e (ti groppe degradanti 
verso'.valli e lontani piani verdeg
gianti. 

" La F.I.S.I.. ha chiamato a 
far parte del Direttorio nazio
nale i fascisti : Nasi Giovanni, 
membro, e Muratori Dott. 
Franco medico federale. Ha i-
noltre chiamato i fascisti: Pao-
lucci,_^Avv.: Riccardo, Zappala 
'Àpv. Giuseppe, Croce Rag: 
P-ernando a, componenti il Col
legio Sindacale. 

W a dì SGi alla Capanna Goifetli 
La Sezione ' di Varallo Sesia 

del C.A.I. ha organizzato alla 
Capanna Gnifetti (Mone Rosa) 
una scuoia estiva di sci, ,chè ha 
già trovato numerosi ed -entu
siasti allievi. 

Una prodezza-di Leo Oasperl 
Leo Gasperl, che attualmente 

trovasi al Livrio coinè direttore 
della omonima Scuola naziona
le estiva di sci, ha compiuto in 
iino dei primi: giorni del luglio 
scorso una arditissima discesa 
dalla Punta degli Spiriti al Ma. 
daccio, lunga mezzo chilometro 
e con una pendenza di 65 gradi. 
E^ la prima volta che questo dif
ficile tratto viene percorso con 
gli sci. La parte iniziale si è 
effettuata in cresta, fra Punta 
Payei e gli Spiriti, a quota sui 
S500. Ci dicono poi che il po
polare cWnpione si prepari ad 
altre ardite imprese cogli inse
parabili pattini da neve... " 

Sul Ca t inacc iò 
Un plotone d'i Giovani fascisti 

rocciatori di Bodzano ha iniziato 
l'attività- alpinistica agli effetti 
del. Trofeo Liuzzl, comnipiendo il 
24 scorso la scalata della clima 
del Catinacciò (m., 2998). ' effet
tuata contemporaneamente da 
sei cordate, agli ordini di t're 
ufficiali. ', 

Le strade del Pasubio 
libere al transito Jf-

Il Genio militare, dopo aver 
provveduto a rendere transita
bile la strada Ponte Verde, CoU 
le , Xomo,. Scarubbi e Porte d i 
Pasubio; ha .ultimato i lavori 
per rendere percorribile anche 
la strada Pian delle Fugazze. 
•Val di Fieno, Galleria Generalo 
d'Havet, Strada- degU Eroi ̂ p 
Porte • di Pasubio. E' ora per-;, 
tanto possibile compiere il cl̂ -' 
culto completo del Pasubio. zò
na sacra d'Italia,- il più sugge'-
stivo campo di battaglia della 
fronte aloina. • 

MINIME;.:. 
Una *'prlma" 

a scopo utilitario 
• Cose tche succedono in Rus

sia: una notizia da Mosca in.: 
forma che l'alpi7nsta georgia
no Gvalia tenterà quanto puma, 
assieme , a sette laltrl alpinisti 
sovietici,, la scalata d-H Alante 
Hvalma, nel Caucaso, ritenuto 
inaccessibile.. Il Gvalia aveva 
piì'i volte insistito presso il òo^ 
verno per organizzare la spedi
zione alpinistica ed ora ne .ha 
avuto l'incondizionato appoggio: 
La ragione è quanto mai..-. y(i-
litarla perchè nel monte Hòixl-
ina si troverebbero i tesori del
l'antico Stato della Grusla per 
un valore di parecchi miliardi 
di rubli. I tesori, secondo i dò. 
aumenti rinvenuti nejli. archivi 
storici della Gergia, si trovereb
bero in alcune caverne, stppel. 
lite da una fiana .2i0 anni :or 
sono. ,•'•'' . 

Mostra d'arte al campeggio 
. Simpaticissima l'iniziativa 'del 
Sindficato Fascista delle belle 
arti di Milano. • che ha organiz
zato, presso-4U-.Campeggio nar 
zionate dell'O.N.D. a Canazei-in 
Val di Fassa, un'originale rno-
stra di quadri e di sculture al
lestita pittorescamente. La mo
stra, inaugurata alla presenza 
delle autorità, comprende un 
centinaio di opere di noti artisti 
lombardi fra cui Picollo, Manzù 
e Dregada. Essa ha '.suscitato 
vìvo interessamento sia per l'o
riginalità della sua sede, quanto 
per il valore dei lavori esposti. 

Questa notizia ci suggerisce, 
•una proposta:_pexcfiè.lQ,jirkOit'Xe 
dei 'pittori che ìi ispirano alla 
montagna — e ve ne è un buon, 
numero e tutti bravi — non ven
gono tenute ad esempio, pres
so il campeggio del C.A.I. o del
la C.T.I.? , ' - , ; • .;; 

ComimìcazloDì rapidissime 
Milano-Val d'Aosta 

TORPEDONI GRAN TURISMO 

Domenica 27 Agosto a v r à luogo u n a in te ressan te gi ta turis t ica 

o rgan izza ta per d a r e m o d o a tutti gli Ugetini di visi tare il C a m p o 

Nazionale C.A.I.-U.G.E.T. 

Il p r o g r a m m a che sotto e lenchiamo è dei più interessant i e s i amo 

certi di u n a entus ias t ica pa r tec ipaz ione di soci.-

Ore 6 prec i sò : Par tenza dagl i Uffici C.I.T. (davan t i a lbe rgo Prin-

,̂  c ip i -d i Piemonte); , 

Ore 10,35:' Arrivo a Cormaiore ; 

Ore 12: Arrivo a l C a m p o - Pranzo. 

Ore 17: Par tenza d a Cormaiore ; 

Ore 22: Arrivo a ÌTorino. 

QUOTA L. 55 comprenden te il v i agg io di andala-r i forno in torpe-

idone Gran Turismo Torino-Cormaiore e p r a n z o a l Campo'. 

Isciizloni in; s ede de l l a U.G.E.T., Gal ler ia Suba lp ina , Torino, entro 

venerdì 25 agos to . , ,..:..',.-.i 

L'Ente Provinciale per il Tu
rismo di Aosta comunica che ol
tre alle Littorine set t imanal i d i . 
rette t r a Milano è la Val d'Ao
sta, a seguito di proposte fatte, 
la Direzione Generale delle Fer
rovie ha consentito una lieve po
sticipazione del diretto 193 To : 
rino-Milano permettendo còsi la 
coincidenza giornal iera a- Chi-
vasso con l 'automotrice AT 624 
San Desiderio Terme-Torino! 
Cosicché partendo d a San Desi
derio Terme alle 10,15 o dà Ao
sta alle 11,03 si potrà subito p r ò . 
seguire da CHivasso -alle 12,39 col 
diretto 193 per giungere a Mila
no alle 14,34. L' indicato oppor
tuno .provvedimento è già anda
to in 'vigore. 

GRANDE GITA DI VISITA 

AL CAMPO n t Z I O p CAI-IIGEI 
Gruppo del Monte Bianco 

Val Vèni|« Cormaiore 
D o m e n i c a 2 7 Agosto XVII-

ali Grignone 

La parete est del Dente 
(La linea trat teggiata Indica ,11 percorso dei primi salitorl) 

(Vedere la 'relazione deUa scalata In prima pagina). 

Dalil'avv. Valentino -Bandlni di 
Milano riceviamo, in data 21 lu-
iglio scorso, la seguente lettera: 

« Vi sarò grato se vorrete pub
blicare questa mia piccoi-a nota 
sul funzionamento o, meglio, 
sul mancato funzionamento del
la Capanna Monza. 

Sabato 15 corrente percorsi 
sotto la pioggia (prima e ìioi sot
to 'una violentissima grandinata 
il Canale ,ohe da Primaluna, at
traverso il Passo Zapel ed il 
Passo di Val Cwgnolelta, porta 
nel circo della -Grigna settentrio
nale. Mia prima intenzione era 
quella di .salire subito alfa 
" Brioschi", ma stante la ba
gnata \flno alle ossa e la "nebbia 
abbastanza folta preferii diri
germi alla Capannq, Monza 
avendo con me altre persone, 
per asciugare e pernottare. , 

Trovai la capanna chiusa: sic
ché -fradici come eravamo do
vemmo scendere fino ad Esino, 
sempre accompagnati dalla neb
bia e da spruzzate d'acqua. 
:4ll custode della capan,rM, si
gnor Nasazzi, da me iriterpella-
toi disse cheavendo visto il tern,-
po~eattivo a-vèva ritenuto bene 
di non salire aUa capanola: 

Non vaglio entrare in merito 
ai contrasti fra sezione del P. 
A. J, e custode che originano un 
simile disservizio, ma soltanto 
voglio {sottoìmeare quesito dis
servizio che in montagna acqui
sta un carattere di iseria igravUà. 

Deve o non deve funzionare la 
capanna Monza? Deve: o non 
deve servire agli 'alpinisU f>d 
escursionisti? , 

Poiché la rvegativa non mi 
sembra possibile, si provveda 
dunque energicamente ». 

La Sezione di Monza, alla Qua
le ci- siamo rivolti per avere 
spiegazioni, afletnma clhe, allo 
stato. attutite non ha e non può 
aveire .alcuna inigereaiza nel fun
zionamento del -riifuigio. . . - -

•Si tratta di una lunga" 'storia 
di cui Iraooeremo i [punti sa
lienti". Aiìipena fondata, nel 1899, 
la sezione di Monza del C.A.I.. 
veniva decìsa la costruzione di 
un rifugio clhe portassie il nome 
della città briamea.' E così con 
un'attiva propaganda, e con una 
sottoscrizione cittadina vennero 
raocolti i fondi necessari e la 
Capanna Monza sorse sul ver
sante di Esino della Grlipna set-
tenriTìonale: la sua inàuigurazio-
ne-eitilhe luO'go nel 1901. 
. In séno alla Sezione di Mon
za veniva pure creata a quei 
tempi la famosa Sezione Univer
sitaria (S.U.C.A.I.) che doveva 
raggruppa.Te gli alpinisti omi-
versltari. Gli studenti di • tutta 
Italia inlatti, vi affluiirono e si 
vierìtlcò il fatto ohe questa ema
nazione in breve tempo divenne 
di fatto la padrona della Sezio
ne,nionzese, ianto che coloro ohe 
avevano fonda.to la Sezione e co
struita la Capanna, si trovarono 
esautorati. Ad un certo momien-
to, per poteiT acquistare la pro
pria indipendenza, il gipuppo di 
dissldeffitì si staccò dalda veodhia 
Sezione e he fondò un'altra e 
pfecisamente la «Sezione Brian-
tea» del C.A.I. Sì veriflcò allora 
in • Monza l'unico caso, di due 
sezioni del C.A.I. delle quali, 
una 'costituita da elementi dì 
tuUa Italia, ed una di elem'enti 
esclusivamente cittadinii Si ri-
conderà che la S.U.C.A.I. etobe 
l^ie invadenza da creare di fat-
^o, uh "CA.!. nel C.A.I. e coimin-

iiò- tt'offensiva genéraile contro 
i -essa ed'i suoi metodi che do-
ev.ano:in seguito provocarne lo 

»cioiglim-en-to. 
l | Frattanto per iniziativa del-
1|,aJJ.0Ta Presidente - generale d&l 
'V-'A Î., proif. Poinro,, venne stu-
Hata-unà soluzione clh-e avrelblbe 

jovato -regolare la! (pofeizlohe del-
|a.Ng.U.CA.I. -e cioè la Sezione di 
M o h ^ ! caahlbiava nome ed assu-
pieva quiello' ufficiale di, Sezione 
S.y,CA;I.-, .Ivjcui sòci dovevano 
(feseire • esiolusi'v'ainente universi
tari. Aiutomaticamèmte, quindi, il 
patrimoni'o della Sezione di 
Monza passava alila S.'U.C.A.I., 
rtia essendo questa sempre se
zione del CA.'I., la capanna 
Monza rimaneva nei C.A.I. per 
il quale era stata costruita dai 

/ , 

/ 

monzesi e per la quale il Comu
ne di Esino aveva ceduto il ter
reno. 

Riassumendo abbiamo quindi: 
anno 1899: fondazione della Se

zione di Monza; 
anno 1901: inaugurazione della 

Capanna Monza; 
anno 1912: fondazione della Ser 

ztone Briamtea; 
anno 1914:- trasfarmazione della 

Scezlone di Monza in Sezione 
.S.U.C.A.I. 
-Più tardi la Presidenza gene

rale decideva l'espulsione della 
S.U.C.A.I. dal C.A.I. Successiva
mente la S.U.C.A.I. venne anco
ra riammessa a determinate con
dizioni, fìndìiè riie veniva deciso 
ed effettuato lo scioglimento de-
fìntivo. In tal modo, a rajppre-
senìare l'alpinismo monzese non 
rimaneva cihe la Sezione Birian-
tea. Il presidente di -essa riven
dicò iimmedìatamente a nome 
déU'alipinismo concittadino, il 
possesso della capanna. 

Chiamati a Roma gli ex dirì
genti la S.U.C.A.I., alla richiesta 
di consegnare il rifugio, rispon
devano '"seafriiplicierri'ente che' si 
trattava di proiprietà privatal La 
Ppesid-enza generale informava 
la Sezione Briantea di tale ri-
siposta ed in seguito si veniva 
ad assodare dhe nel 1925 era sta
ta costituita in Monza, a rogito 
notaio SiTtori, la Società anoni
ma S.U.C.A.I. \per la costruzio
ne, acquisto, rvendita, cessione, 
ecc. di beni immobili e mobili. 
• (La Società con ca.pitale di Lire 

15.000, rappre&entato da L. 7.000 
m'edìante ajppoiiìo dalla SUGAI, 
già denominata sezione dì Mon
za e in peirsona del suo presi
dente Dr. Giuseppe MEiriani e del 
vices-egre-tario Ghiezzi Lodovico; 
Capanna MONZA per Lire 5.000 
delle piutoiblicazìoni -e gnide'Llre 
2.000; L. 8.000 da otto qnote da 
L. lOOO cad. versate dai dirigenti 
la SUCAI. 

E', quindi chiaro ohe apportan
do per sole, L. 5.000 la Capanna 
Monza, la Sezione SUCAI era 
già volutamente in minoranza e 
che i padroni di tutto erano, gli 
OTTO individui che avevano sot-
toisciritto lire mille ciascuno. 

Continuando l'esame dell'atto 
di costituzione dell'Anonima, si 
rileva ctie: 

"i sigg. Dr. '^Mariani e Lodo
vico (jnezzi, vn rappresentanza 
della SUCAI dichiarano che lo 
stabile conferito è di piena ed. 
esclusiva proprietà della SUCAI 
già denominata lU.A.l. \Sezione  
Monza »,-

« che la società veniva costi
tuita anche per fiancheggiare le 
istiiuziom jfìÀpvrasncne, special
mente studentesche ,con preci
puo riguardo alla SVCAI, qua
lunque -possano essere gli. svolgi

menti della vita di questi, sia 
cioè <che essa resterà aggregata 
alC:A.I.iSÌa che kse ne distaccas
se'; \ _ i , , ._ .,.. '...i ^ 
e più avanti'ancora: ; 

isia in caso di {fabbisogno fi
nanziario della SUCAI sia nel 
deprecato caso di tentato assor
bimento delle attività stesse da 
altri Enti (leggi C.A.I.) queste 
dovevano esser prontamente rea
lizzate à roantdggio delia SUCAI 
stessa I. 

Davanti a-questo editìcante do-
outWnto di disinvoltura,:anMni-
nistrativa, 11 presidente della 
Briantea fece pratiche amichevo
li presso 1 soci della S..A. SUCAI 
'per addivenire ad una soluzione 
che tranquillizzasse i monzesi 
sulle sorti della Capanna. 

Furono iniziate andhe pratiche 
coH'alJora segretario generale 
del-G.U.F. ma senza esito. Più 
tardi ' il dott. Scotti, invitato dal 
Fascio di Monza, dichiarava òhe 
la Capanna era stata consegna
ta a Roma. Vioev-ersa indagini 
esperite dal Fascio dì Monza ac
certavano in un primo tempo 
che a Roma nulla si sapeva. 

La Sezione di Monza è stata 
per altro informata ufflciosa-
mentè da parecchi mesi che la 
vert-enza è siata composta con la 
consegna della Capanna al P.N. 
F., ma si attendono tuttora i par. 
ticclari. 

.—i » ^ « : _ 

PER IL ROSTRO D'ORO 

Trenta giorni di Vita 
di una scuola di ghiaccio 

Ha chiuso i battenti in que
sti giorni la scuola nazionale 
di ghiaccio che il G.U.F. « G. 
Oberdan» di, Bergamo ha or
ganizzato anche quest'anno al 
Rifugio del Livrio, continuan
do così una sp,na e costruttiva 
tradizione alpinistica. 

Trenta giorni di vita ha, ogni 
anno, questa scuola, fucina di 
futuri campioni della tecnica 
di ghiaccio, scuola di cultori 
di questa specialità dell 'arram-
picamento. Profani e iniziati a 
questo duro tirocinio che è il 
salire su pareti ghiacciate, 
gjungono alla scuola con dif
ferenti bagagli di , cognizioni 
tecniche. Sostano otto giorni e 
ritornano a casa con idee chia
re, allineate, precise. Le lezio
ni teoriche e pratiche, gli inse
gnamenti impartiti,, le espe
rienze personali fatte in parete 
hanno il fine di migliorare la 
tecnica d&gli alpinisti-

Direttore tecnico di questa 
scuola è stato la nota guida 
del C.A.I. Giuseppe Pirovana, 
il vincitore dell'Eiger e della 
Thurvieser, il più forte espo
nente della moderna tecnica di 
ghiaccio. Guidati e istruiti dal 
Pirovano, numerosi goliardi, a-
derenti alle « settimane » del 
Livrio, hanno effettuato questo 
anno una serie di interessanti 
ascensioni alle cime poste, nei 
dintorni del Rifugio Locatelli 
al- Livrio, solcando le /vertigi
nose pareti per vie diverse, so
stando qua e là per apprende
re dalla bocca del maèstro gli 
insegnamenti sul sistema di 
« assicurarsi », di vincere gli 
strapiombi; dì risolvere ard^ui 
problemi di arrampicata. 

H persistente maltempo ha 
contribuito a rendere meno nu
meroso il numero delle salite 
importanti, ma non ha affatto 
mitigato l 'ardore dei parteci
panti che hanno a lungo la
vorato sui candidi monti dei 
dintorni. L'ascensione più im
portante dell'intero corso è sta
ta effettuata sulla pa'rete sud 
della Cima Campana (m. 3410) 
da una cordata guidata da -Pi
rovano e dai napoletani Caiaz-
zo e Minghetti. Segue, in or
dine d'importanza, la salita al
la Cima Tukett (m. 3469), 
«quar ta » asisoluta e <iprima» 
universitaria, compiuta dagli 
stessi quatro alpinisti sunno
minati. Fxcellente per ospitare 
i «primi passi» dei neofiti, è 
riuscito il Monte Cristallo (me
tri 3431), il quale, ad onta del 

maltempo, è stato scalato u n a 
volta per la direttissima, quat
tro volte per la via nord e altre 
per la via normale. Da notare 
che durante il secondo turno il 
Cristallo venne salito contem
poraneamente da quattro cor
date, le quali raggiunsero la 
vetta per quattro vie differen
ti. La « nord » fu vinta, un 
giorno, d a t re cordate salenti 
alla vetta una sulle piste del
l'altra. 

Il bilancio della scuola si 
chiude, inoltre, con le salite al
la Cima di Ca.mpo (m- 3480) per 
la cresta nord, alla Cima Payer 
im. 3439), alla Pal la di Neve 
(m. 3465) e con altre ascensio
ni minori. Tra i ricordi più 
grati che la scuola di ghiaccio 
può a-nnoverare nel corso di 
quest 'anno, è. l 'augusta visita 
fatta da S. A. R. il Principe 
di Piemonte, che alla fine del
lo scorso mese di luglio salì al 
Livrio ed espresse al Pirovano 
e a l , fiduciario de i . G-U.F. di 
Bergamo il Suo alto compia
cimento per l'efficienza della 
scuola stessa. 

IniiteeiiinitiizioniiilpiDi! 
dei Giovani fascisti comaschi 

Dal 12 corrente 170 Giovani 
fascisti del Comando federale 
di Como si trovano in eserci
tazione estiva nelle zone d'el-
i'Ortles-Cevedale, delle Alpi 
Retiche occidentali e del mon
te Bianco. Due plotoni . del 
'Battaglione-tipo il 14 agosto 
sono arr ivat i alla capatona 
Branca, attraverso il monte 
Livrio, capanna V Alpini, Ci
ma Miniere, Pale Rosse, Gran 
Zebrù. I! plotone dei rocciato
ri di Dongo, nelle Alpi Reti-
che occidentali, attraverso il 
pian Ligoncio, dopo aver sca
lato il pizzo Badile e il Por-
cellizzo, è arrivato 11 14 ago
sto a San Martino di Val Ma
sino di dove procederà -per la 
capa,nna Ponti. 11 manìpolo 
rocciatori di Lecco, che fin dal 
13 ha piantato le tende alla 
Visaille, si trova in esercita
zione 'nella zona dpi Monte 
Bianco. Due dei Giovani fasci
sti comaschi. Cassili e Tizzoni, 
hanno scalato la parete nord
est della punta Lèschc^ux (me
tri 3790) offrendo una .nuova 
radiosa vittoria airà,lpinismo 
fascista. 

Alla nostra sezione del Cen
tro alpinistico italiano -è giun
ta notizia che gli alpinisti co
maschi Paolo Riva, Alfonso 
Vinci e Elia Bernasconi, gli 
ùltimi due 'distintisi già nella 
corrente stagione per la com
piuta scalata della inviolata 
parete ovest dell'Agner nella 
conca di Agordo, hanno scala
to per la prima volta la pare
te est della punta Sertoli (me
tri 3198). " . 

La parete, caratteristico den
te all 'estremità della cresta est-
sud-est del Pizzo Badile, una 
delle più interessanti cime del
le Alpi Retiche, è stata vinta 
dalla cordata degli animosi gio
vani in otto ore di scalata' e 
con l'impiego di 25 chiodi. Ciò 
costituisce un ambito primato 
di cui gli alpinisti comaschi so
no fieri poiché la scalata pre
senta difficoltà di quinto grà.do 
superiore con passaggi di se
sto grado. 

V A R I E 
,11 tenente Fabre, del Battaglione 

« Duca degli Abruzii » (Scuola m/Ili-
tare di Alpinismo di Aosta) valente 
rocciatore, con com-pllcata manovra, 
parzialmente compiuta a corda, toc-
Kâ à 11 18 scorso, lungo un difficile, 
costone della Gran Roccia a perpen
dicolo per oltre 2O0 metri, un nido 
di rapaci e riusciva a trafug-arne un 
aquilotto reale di due mesi circa, ra
ro esemplare di oltre un metro e cin
quanta d'apertura d'ali. Già diverse 
Sfluadre di valligiani e di guide ave
vano tentato l'impresa senza riuscirvi. 

Cinque studenti universttari di Wa-
shinghon sono, periti sotto una valanga 
durante un'escursione a Mount Haler-
lodge,. il 23 scorso. Altri 20 loro com
pagni hanno potuto salvarsi. i ' 

Per caccia e montagna usate POLACCO "ÒUVIA" 
tomaia e [ondo anfibio - suola alla figUra in gomma 

Per l'abbigliamento caccia è la casa più attrezzata 

negozio int. corte 4 via Dante lYlìlOIIO 

L I R E 

con chiodaturd m gomma per tuiri gli alpinisH 

CONCESSIONARIA S. A. CALZATURIFICIO CORNUDA" 
E' in vendira presso i. mi^gliorf-negozi di ar t icol i spor t iv i ; 
c h i e d e r e g r a t i sBr'nr » n u'a I e t e e n i'c o i l l u s t r a i o.' 
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hi solito, quando si frequenta 
una determinata località può 
avvenire che, a lungo andare, 
ci st annoi dello stesso paesag-
ijio, deyli stessi luoghi, delle 
medesime persone. ^Ma accade 
spesso il fenomeno inverso che, 
cioè, si finisce coWamare ciò 
che per altri va a noia. E' pre-
cìsamenie con qUesto stato di 
animo che siamo ritornati, que
st'anno, in Val Veni, per la ter
za o la quarta volta. 

Sarà la freschezza e il nitore 
dei prati appena tagliati, op
pure la fascia cupa delle abe
taie, in contrario coll'abba-
gliante bianchezza dei ghiac
ciai. O meglio àncora l'impo
nenza suggestiva delle rocce 
dell'Innominata e di tutto quel
l'immenso baluardo del Monte 

. Bianco che si erge ripidissimo 
e che rivela sempre qualche co
sa di inesplorato anche alla più 
attenta coritcmplazione. Certa 
mente entra in gran parte in 
questo piacere di riveder luoghi 
già noti, la felice scelta del po
sto ove sorge la « grangia i> al 
torno alla quale si sgrana la co
stellazione delle candide tende 
ugellnc, qualcuna a cono — ci 
riportano alla mente fantasio
sa quelle dei pellirossa —• al
tre a parallelepipedo.. 

Quest'anno la « casa » che co-
Ksliluiscc il centro dell'attenda. 
•mento, ci è apparsa più festosa 

e nitida, rinfrescata com'è da u-
na tinta giallognola, ampliata e 
abbellita — la grande novità del
la... stagione — da una civet
tuola veranda a vetri con tendine 
dai colori vivaci. Da lontano 
sembra un giocattolo: vicino ri. 
vela nuovi conforti e perfeziona
menti. 

Sul piazzale della grangia ab
biamo tromto anche una harac-
chetta per tiro a segno! I serviz-, 
logistici pìerfetti, come al solito; 
migliorataUa cucina per l'arte di 
un nuovo [cuoco e il servizio di 
mensa, con camerieri in giacca 
bianca. , \ 

Ma la ijovità più sensazionale 
è il cinematografo, fatica parti
colare dij mi pioniere del cine-
campegmo: il buon Maggiani, di 
poche 'parole ma di instancabile 
attivila. VUlU ha per l'occasione 
aPProàtaUi uno speciale impianto 
che accoppia l'apparato motore 
— azionato a. benzina — colla 
macchina da proiezione: il tutto 
fissato sopra un unico telaio. I 
primi giorni il motore faceva le 
bizze, forse non essendo ancora 
acclimatato coll'-altiludine; poi, 
dopo gli impennamentl iniziali,, 
Si, è lanciato a tutta velocità, co
me un puledro esuberante. E si 
sono così proiettati vari film a 
passo ridotto: dai documentari di 
sport invernali fino ad un vero 
e proprio capolavoro del film 
muto, in 5 parti, con artisti di 
fama inondiate come la Brigitte 
llelm. Lo schermo era ifissato 
nell'antica sala mensa — ora so. 
stituita dalla veranda — seggiole 
e panche hanno potuto ospitare 
comodamente una sessantina di 
persone. Vi era un tenue contri, 
bnto-spese per l'ingresso. Lo spet
tacolo ha riscosso applausi e 
compiacimenti. Ma abbiamo avu. 
io l'impressione die non tutti si 
rendessero conto dell'eccezionali
tà dell'avvenimento. 

Pensate: assistere ad una prole, 
zione a iSOa metri, in una loca
lità sprovvista di energia clettri-
Oa, in un effimero campeggio: 
il tutto organizzato da dilettanti 
die non trovano altro compenso 
alla loro fatica che la soddisfa
zione di aver contribuito al buon 
andamento di questo ramo della 
attività ugetina. Veramente Mag. 
(liani e soci sono proprio da am
mirare. 

I primi turni non sono stati 
favoriti dal tempo: però, nei bre

vi intervalli di sereno l'attività 
alpinistica è stata notevole e 
qualche ascensione interessante, 
varie " traversate » di wK certo 
impegno hanno potuto elencarsi 
sul libro gite. Più ampia é stato 
il giro delle escursioni, che rac
colgono sempre il maggiOT nu
mero di partecipanti. 

La composizione di questi è — 
conte, sempre — eterogenea, in
terregionale e per qualche turno 
internazionale, per la presenza 
di 'vari'sudditi stranieri: svizzeri 
ed olandesi per lo più,. Ed anche 
per questo aspetto l'organizza, 
zione ugetina ha un compito 
sempre più delicato e, gravoso. 
Di frónte allo sviluppo di affluen. 
za, sempre più vasta, bisogna 
presentare servizi ognora più 
ampi e perfetti. La percentuale 
dei campeggianti ugetini •viene 
ad esser molto ridotta nei con. 
fronti del totale, inutile dire che 
subito di primi contatti la fusto, 
ne dei presenti è completa, an. 
che se i vati dialetti ostentino le 
più pìtlorescìié e caratteristiche 
espressioni. Il cemento è costi
tuito dall'azione nei dirigenti. 

Citiamo il compitissimo Bian. 
chi, direttore di gite modello, 
cortese e premuroso verso tutti) 
l'allegro Merzeburger — meglio 
noto come « Merzer » — buon al-
pinista, il cui buonumore non si 
estingue mai, tanto durante, le 
gite, come nelle riunioni serali, 
in cui le sue cantate originali so. 
no il perno di coesione dì tutta 
la briaata. 

E poi i « silenziari ».- da Merlo 
—coadiutori nei più umili e fa
ticosi lavori — a quell'eccczio. 
naie figura di Parinone che, ar
rivato carico di roba come un 
mulo, sotto la pioggia scroscian
te, due minuti dopo, nell'inse
parabile maglietta senza mani, 
che, Si è trasformato in came
riere prémuraslssimo. Mai un 
momento di sosta, mai una pa
rola più del necessario. Qualcu
no forse non trova troppo deco. 
rosa questa sua umile attività 
colla qualifica di « accademico » 
del C.A.l. Ma pensiamo Che la 
francescana modestia di questo 
o uiietino » al cento per cento ne 
aumenti le virtù di arrampicato
re e moltiplichi la simpatia che 
viene spontanea al vederlo. 

E come noi devono aver pen
salo tutti gli altri se una sera 
hanno sentito il, bisogno di di 
mostrargliela con uno spontaneo 
e generale applauso, di fronte 
al quale Parinone non ha trova, 
to di meglio che rifugiarsi tulio 
confuso in cucina. 

Abbiamo parlato di coloro che 
si trovano iw Val Veni nei pochi 
giorni della nostra visita. Ma si 
capiva che, oltre ai presenti, i 
fili dell'organizzazione venivano 
tirati da Torino, e le 'man^ che li 
guidavano erano quelle del rag, 
S chiappar citi, dalla figura pre
latizia e solenne — dietro cui si 
cela UT^arguzia ed un umorismo 
di buona' lega ~ ha. fatto una 
fugace apparizione l'ultimo gior
no, — e (ìel dinamico Genesio, il 
presidente dal cervello sempre in 
ebollizione èlic tante ne pensa e 
tante ne fa e\dà il tono alla si
gla dell'Uget,'> 

Bimesso il sacco in spalla e 
separatici con una punta di no. 
stàlgla • dal 'cari amici, abbiamo 
ripreso il cammino vèrso altre 
tendopoli: in Val fiontèg, al cam
peggio della C.T.I. e poi al Can
nacelo, ove la sezione di Milano 
ha piantato l'attendamento na-
zionale del C.l.I. Ma la preoc. 
cupazione del viaggio e delle nu
merose coincidenze ci costringe 
a rimandare più tardi le nostre 
impres.noni. 

. Gipas-

gneti, ' e in circa due ore si g iun-
gè all 'Alpe della Grotta ai piedi 
9el Monte Nona, sulla c u i ' p a r e 
te s i t rovano le laipidi de i glo
riosi Cadufti in guèr ra della Se
zione Fiorent ina del "CA-Ii. ed 
altre ih ricordo di pionieri: e d i 
valorosi alpinist i perit i ih diffi
cili ascensioni. (Pantheon della 
Sezione Fiorent ina del C-A.I.). 
Di qui s i • diipartono due sentie
ri : l 'uno sale verso il Monte Ma-
tanna (m/1317) che costituisce, 
a S.,-11 primo contrafforte del la 
catena; e dal la cui c ima si gode 
un ampio- p a n o r a m a sulla Gar-
fagnana. e. sulla c i t tà di Viareg
gio; l 'a l t ro, in pochi minut i , ci 
por ta alla base d e r Monte Pro
cinto (m. 1177), caratterist ico 
tor r ione , con ip^reti s t rapiom
banti da ogni lato, la cui c ima 
SI . può raggiungere , in circa 
mezz 'ora, con un'ascensione ol
tremodo interessante, anche se 
priva di vere difficoltà, poiché 
su uno dei suol la t i la sezione 
di Firenze ha costruito u n a scala 
con gradin i di ferro o scavata 
nella roccia e con ott imi appigli 
lateral i . Dalla vetta si domina, 
a S., il Matanna e il Noria (ihe-
tri 1300) e, verso N., il massiccio 
delle Panie , collegate con que
sto gruppo dal Monte Forato 
(m. 1223) (raggiungibi le dal la 
base del Procinto in circa 2 ore) 
così detto per un ampio loro a 
pochi metr i dal la vetta che vie
ne a costituire come l 'arcata di 
un g rande ponte na tura le . Un 
dlslivello di m. G35 separa il 
Monte Forato dalla vetta del la 
P a n i a della Croce (m. 1858). Di 
lassù si può godere un bellissi
mo panorasna sul Tirreno, sul
la Valle dell 'Arno, e sui mont i 
delle Apuane e dell 'Appennino. 
A N., diviso dal la Foce di Mo-
sceta, si erge il Monte Corchia 
(m. 1676) ricco di cave d i m a r 
mo, nudo e solcato' da ravànet i 
e' vie di lizza verso il mare , con 
abbondante vegetazione invece 
a E. e N. Il Monte Corchia pos
siede numerose grotte na tura l i 
fra le quali le p iù important i 
sono quelle dell 'Omo Selvatico 
(m. 318 di profondità) e l 'Antro 
di Corchia (m. M di profondi
tà ) , !mentre nel gruppo delle 
Pàn ie fra il Pizzo delle' Saette e 
la P a n i a Secca. sull 'Altipiano 
della Vestricia, s i apre il pozzo 
più profondo conosciuto (abisso 
Revel, metr i 314 a picco); grotte 
e abisso esplorati, studiati è il
lustrat i ampiamente dall 'at t ivis
simo Gruppo Speleologico della 
Sezione Fiorent ina del C.A.I. 

La .foce di Mosceta, al l ietata ^ „ ^. .„„ 
da magnifici prat i e dà u n a r i e - ' VéiiòmenT'conìesMeirti.^"""(^^ Viungono 
ca fonte di ot t ima acqua, è un ano, a tristi statistiche di denatalità 

5,30. Colazione ed assestamento. 
Nella domenica i soci che lo d e . 
siderassero- potrebbero visitare 
gli s tabil imenti dell 'I . G. M.i ap
puntamento alla por ta del l ' Is t i , 
tuto, v ia Cesare Battisti 8. Alle 
9,45 av ranno inizio le varie ce
rimonie predisposte per la' '58.a 
Adunata , ,per le qual i tutt i i soci 
intervenuti dovranno raccoglier
si a t totno al Gagliardetto Sezio
nale Per -cploro che desiderano 
Partecipare ' alla colazione uffi
ciale Che avrà luogo al Ristoran
te « la loggia . al Piazzale Mi
chelangelo., la quota è di t . 25. 
A questo' proposito, si rende j;io-
to che la Sezione concorrerà al-
la quota del pranzo con la som
ma di L. 10 a socio, purché le 
Iscrizioni siano pervenute in 
tempo alla Segreteria. Nel po
meriggio è facoltativo un .sugge
stivo giro turist ico nei dintorni 
di Firenze a l prezzo d i L. 15 a 
persona. 

Coloro che vogliono interveni
re a l l ' aduna ta sono pregat i di 
Iscriversi entro il 20 corrente. 
Devonsi ,aftr.ettare specialmente 
le iscrizioni per parteplpare alla 
gita alpinistica. 

Per partecipare a questa tra
dizionale manifestazione del C. 
A.l: è indispensabile essere in 
possesso della tessera sociale 
munita del bollino per Vanno 
in corso. 

Soci affeiionatl! dall'Alpi al, mare, 
si-uggendo l'ardente calura di questo 
mese di aeostó ' straordinariamente in
fuocato, hanno mandato un cordiale 
saluto alla Sezloi>e ed a poloro che 
tribolano nella torrida città, 1 se-
eùeull soci: Malusardl dal Blfujlo Q. 
Sella; Saglio,- Tropea, Battisti e Pac-
oiMjil dal OamDO Alpino del G.tì.F. al 
Thcodulo; Cosetti da Passo Palzarego; 
Santino dalla Renarla; Zdnjil da Addis 
Abrf>a; Zavag-no dalle Valli di Lanzo; 
Maruzza.':' Rossana da sle-na; '«aiuji 
Dì Marchis dal Vajolet; Ro5)*rto di 
Bolzano; Coleschl da Toilno; tg.d: da'. 
Pasiso dt 3eUa; Allevi e D!an-JtH dal 
Rifugio Pi&sadù; Lo R'; dall'Etna; Co
leschl aa Livorno; Simonolnl dali'A-
damello; Oantalaraessa oa Popoli; Ca-
sabuoni dal Lago di Como; Mariani e 
Boneccl da Monteflascone; Papà Im
peri du Campocatlno; Manara da Luc
ia; Fratelli Gentili dall'Attendamento 
.•lei CAI.; ecc. ecc. Olileder.ào ven'.a 
per l'ciicntuall omissioni.-A tutti vada 
il nostro riconoscente grazio. • -• 

Publjlioaifom ricevute: Il Dott. Vit
torio Aiiibrosl. Ispettore Generale Me
dico della Sanità, ha pub-»Iica'»o neg:l 
atti della Società di Eugenica Genetica 
(Bolo,gna, settembre 1938-XVI) un'esar.-
rlente memoria intitolata « Gozzismo, 
problema -demograflco ed TAigenìcn ... 

Lo studio del problema dèlia tlrolàe 
patologica è oggi, per opera di molti 
valcrosi scienziati italiani, messo In 
intima relazione con un complesso di 

P /A H e /A Oì ̂  II O.© IL © IMI II T II e II ghiacciaio, ' cadendo . da consi
derevole altezza e fratturandosi 
11 cranio. La salma è stata récu, 
perata da i compagni di asceoi. 
s ione-e t raspor ta ta a valle. • 

Il -Bernardi aveva, fra l'altro, 
scalato assieme ad una pattu 
glia in a rmi del Battaglione 
Trento, la difficile " paréte della 
Paganel la . 

La salma di un alpinista scoperts 
da un cane. — In Val fv>rmazza,' n̂ ii 
pressi di Morasco, al piedi de-l ghlac-
clalo di Grels, è stato ritrovato uno 
del due alpinisti svizzeri scomfparsl Co 
scorso marzo. La: salma è stata iiìd!-
vlduata da un cane dei: militi confi, 
nari del comando di :RiaÌB e, pietosa
mente raccolta, venne portata a Ponte 
di F<Srmazza dove fu identtQcata; per 
quella di un. avvocato venWsettenné di 
Zurigo. A'vveftita la famiglia, il padre 
deUo sventurato giovane è giunto a 
Formazza e dopo le formiì'lìtà di leg. 
gè, la salma è stata fatta proseguire 
per Zurigo. J -

Il gruppo del Sassolungo in pieno sole, visto da Passo Sella. Il rifugio alpino della 
Sezione di Bolzano del C. A. I, vièta durante l'estate degli appassionati rocciatori, e 
nell'inverno degli sciatori. À poca distanza dal Rifugio vi è dai primi di agosto l'at-

.tendamento alpino del G..tJ. F. di Roma. 

passaggio t ra la Versilia, e la 
GarfagJiana e due sentieri por
tano di qui l 'uno a Ponte Staz-
semese e l 'a l t ro a Leviglianl . 
paesino di cavatori , che sorge 
al marg ine di u n bel bosco di 
castagni e dove la comitiva t ro 
verà l 'autornobilo per 11 r i torno 
a Firenze. 

Pe r quanto r iguarda- l 'orar lo 
di partenza- da Roma, s i sarebbe 
stabili to quanto segue: 

: Appuntamento saba to 1 set
tembre alla Stazione Termini 
alle ore 23,30; par tenza alle ore 
0,05, a r r ivo a Firenze alle ore 

per effetto dell'endemia gozzlgena, 1 
quali colpiscono duramente alcune del
le nostre magnifiche zone alpine. In
teressanti sraflol e prospetti illustra
no un riuscito esperimento trenten
nale idi terapia Ioduro-potassica in 
Valtellina, ove 1 risultati ottenuti la
sciano sperare in una futura bonifica 
umana. 

Un lutto dei camerata Dal Fabbro: 
Il Comm. Vittorugo Dal Fabbro, soler
te funzionarlo delle Ferrovie • dello Sta
to e socio, attivo e prezioso della no
stra Sezione, è stato colpito da gra
ve'.lutto- con l'immatura' uerdlta del fi
glio Ermanno. Giungano al Camerata 
cosi duramente .provato l'espreasione 
del più sincèro e affettuoso cordoglio; 

S.E.M. Sezione C.A.I. 
SCI C.A.I:- S.E.M. : 

MILANO - Vìa Piatti N-8 

C.A.I. Sex. deirURBE 
ROMA - Via Gregoriana, 34 

"X Quote sociali 
Sl-ipregano i soci che non han

no ancora versato l a quota so
ciale per l ' anno in corso di far
lo ipossibilmente. entro 11 mese 
corrente. lUcordlày^o ai soci clip 
il numero del C. ' 6 . della Sezio
ne è 1/lorJU. E' dovere di ogni 
socio — iiou occon'',eiebbe dirlo 
— di regolare la propr ia posi
zione sociale sin da/l'iiiizio- del
l 'anno, anelie per evitare che la 
Segreteria, già tanto oberata di 
lavoro, sia cositretta a continui 
r ich iami epistolari; senza con
tare che CIÒ importa un mag
giore onere finanziarlo. 

Succede spesso che. r iman
dando 11 .pagamento da un gior
n o all 'al tro, passino i mesi e ciò 
che si ̂ potrebbe la re , tempesti
vamente con un po ' di buona 
volontà viene invece t rascurato. 
La t rascuratezza nel pagare le 
quote sociali alla .Seziono non 
è giustilldabile; spesso è dimo
strazione di uno scarso senso 
d i . disciplina e .per certuni, for
tuna tamente rar i , anche di poca 
comprensione del propri doveri 
sociali . 

Né vale giustiflcarsi, come spes
so a lcuni fanno, dicendo che si 
te vecchi soci e. perciò ,.sèmpre 
i n tempo per pagare : 1 vecchi 
soci, se inai, .sono quelli che do
vrebbero dare esempio di pun-
lual l tà , prevenendo ogni richia
mo i n proposito. 

Infine si r ammen ta che le no
tevoli e svariate agevolazioni 
concesse ai soci del C.A.I. sono 
usufruibili soltanto .con la tes
sera aggiornata nei 'Pagamenti 
delle quote. 

Gita alpinistica 
sulle Alpi Apuane 

partecipant i . mas -

Accademia di Roccia 
sui monti del Masino 

58^ .adunata nazionale 
' '' del C. A, I. • 

' • < i 

Come ^- stato, annunz ia to , 'hei 
numer i scoiSsi ; ' la 'nostra Sezio
ne non mancherà dì essere (pre
sente alla 58.a Adunata ^•azio-
nale del C A I . , che si. Svolgerà 
a Firenze il 3, 4 e 3 settembre. 

In l inea .di massima, circa la 
ipartecipazione aU'attivitfà alpi
nistica che si svolgerà in questa 
occasione, è stato prescelto l 'iti
nerar io stabilito per la comitiva 
numero 3, che r ipor t iamo inte
gra lmente ' illiistratO d a u n a 
s o m m a r i a descrizione.-dei luo-

* ^ } : ... - . . . . »i.-:":?'«!t-i«:T.-- >-

(minimo 15 
Simo 30). 

Lunedi i settembre. — Ore ti: 
par tenza in torpedone da Firen
ze . (Piazza Vittorio Emanuele) 
per Pisa e Viareggio, a Ponte 
Stazzemese; arrivo ore 9; a pie
di. 'Per Stazzema all 'Alpe della 
Grotta (n. SG5); arrivo ore 11 (in 
questa 'occasione, -sarà battez
zata la s t r ada da Stazzema al
l'Alpe della Grotta col nome del 
l'eroico «'Renzo, Sberna », cadu
to glor iosamente in A.O.I. il 7 
dicembre 1937); salita al lyi. Pro
cinto (in. 1177). 

Ore 12.45: colazione a l sacco. 
Esibizione di scalata al Procinto 
dei fratelli' ' CeràgTOir dei- kG.A.l. 
di La Spezia. 

Ore 16,30: partenza per l 'alber
go dell'Alto Matanna (m. 1049); 
arrivo ore 17,30; cena e pernot
tamento. 

Martedì 5 settembre. — Ore 
5,30: colazione (caffè e lat te) . 

Ore 6: par tenza iper il Monte 
Forato (m. 120'J); ar r ivo ore 8; 
ad ore 8.30, proseguimento per 
1^ Foce d i Valli e per la Cresta 
Est sali ta alla Pania del la Cro
ce (m. 1858); arrivo ore 12; cola-
i i one al sacco. 

Ore 14,30: discesa alla Foce di 
Mosceta (m. 1170) e a Leviglia
nl (m. eoo); arrivo ore 17;. par
tenza In torpedone per Viareg
gio-Firenze; arrivo ore 21 circa. 

Prezzo L. 75 (escluse le due 
colazioni al sacco che dovran
no essere provvedute dal singo
li par tecipant i ) . Equipaggiamen
to da montagna . • 

N. B. — Coloro che desiderano 
iniziare il viaggio di r i torno alla 
propr ia sede da Viareggio, anzi
ché d a Firenze, dovranno d i 
chiarar lo ne l la . credenziale di 
viaggio; i l prezzo della g i ta , pe
rò, r i rnane invariato, .-",. 

Per l 'autostrada, e u n trat to 
dèlia v ia Aurella, t r a v e r s o ' la 
bellissima pineta e il lungoma
re viàl-egglno, si raggiunge Pie-
trasantà , quindi , per u n a pitto

r e s c a sitrada, incassata lungo 11 
to r ren te 'Vezza si sale a Ponte 
Stazzemese e Stazzema. l a cui 
Chiesa, a picco sul la valle',- è 
un piccolo gioiello trecentesco.. 
Si (prosegue, a piedi, pe r co . 
modo sent iero, fra annos i casta-

E' risaputo che per riesci-
re in qualunque cosa ci vo
gliono anni, esempi, sforzi, un 
tirocinio. 

Questo è anche lo : scotto 
che deve pagare chi fa dello 
alpinismo sul serio. Scorrete
ne la storia e poi negate, se 
potete', che non sia un'arte cò
me le altre con le sue regole 
e ì suoi misteri, un'arte che 
via via si perfeziona, si sma-
lizzisce, si aggiorna ne' suoi 
utensili. • 

Per esempio, assistiamo ai 
nostri giorni alla.graduale de-
molizione o detronizzazione 
delle scarpe... si, delle « clas
siche» scarpe ferrate. 

Quasi lina tragedia-, la tra
gedia delle scarpe ripudiate. 

Qualcosa di siniile era avvc' 
venuto nel campo della tra
zione meccanica ed animale 
per le ruote con cerchioni^ dì 
ferro sostituite ota quasi uni-
versalmente da quelli di gom
ma, del resto con soddisfazio
ne di tutti. 

Ma veniamo al chiodo. 
Volevamo parlare del corso 

ebdomadario di addestramen
to su granito indeHo dalla Sez. 
SEM. in Val IJgonCio, e giun
to quest'anno alla sua secon
da edizione, con buona rnesse 
di risultati, tanto per dirla in 
anticipo. 
"I' criteri che regolano detto 

corso sono noti ma giova ripe
tere . che si tratta di esercita
zióni pratiche tonsistenti in 
una serie o meglio una succes
sione di scalate collettive gra
dualmente' più difficili duran
te le quali l'esempio e i consi
gli- degli istruttori hanno pos
sibilità di manifestarsi in pie
no raggiungendo una grande' 
efficacia didattica. • \ 

Specialmente il corso su lo
dato si rivolge ai « progredì-^ 
t i » cìie desiderano affinarsi^ 
migliorare il proprio stile di 
scalala, con questo in più; che 
giunti alla fine delle lezioni, 
dosate come, si è detto per dif
ficoltà, proveranno la lieta 
sorpresa di essersi assicurati, 
nello stesso tempo, un reper' 
torio complesso e non disprezi 
zabile di ascensioni in una zo
na del Masino (la Val Ligon-
ci'o) felicemente scelta, che 
mette a disposizione, senza ec
cessiva fatica un bel Rifugio 
(l'Antonio Omio) e tutte le fon 
me ài roccia granitica che un 
amatore del genere possa au
gurarsi. ' 

Il lenncissirrio assessore di 
queste esperienze non teoriche, 
il • valoroso • accademico Vitale 
Uraniani, è stato anche, qu^estb 
anno un rnaestro generosa
mente infaticabile che guidò i 
partecipanti' con mano ferm'a' 
e cuore d'amico a superare 

'tutte le prove. Altra anima di 
questa iniziativa, Vaccademico 
Èlvezio Bozzoli, che quando 
dice « arrampìcare.7, è come 
dicesse K amore», ' non potè 
prodigarsi come sempre a cau
sa di un banale infortunio im
putabile all'automezzo^ 
-{,Nota mesta. Uno degli i-
sirultori designati e fra i piti 
solérti, Antonio Zola, scom
parso nel cielo di Orvieto in 
seguito- ad un incidente di 
vólo. 
i Fra gli altri istruttori che 

sì divisero fraternamente zone 
d'influenza e d'azione ' citiamo 
con tutti gli onori Dante Co-, 
sit il più attivo, Cornelio Bra-
mani, Maddalena,. \e Malin-
verni. ^ . • • 
ÌNeli'albo d'oro scriviamo an
che il nome della consorella 
i f .A . i .C . intervenuta con un 
compatto nucleo di soci, e la 
Fior di Roccia, la G.A.M., il 
CAI Sez. di. Milano, serrlpre 
ben rappresentati. 

Anche l'elemento femminile 
ha portato continuaràente una 
nota lieta e desiderata. 

Un particolare ringrazia-
rnento dobbiamo di Cappella
no della F.A.L.C., Don Enrico 
Cattaneo che durante la Santa 
Messa celebrata-ai Rifugio do
menica 2 luglio e dedicata al 
nostro compiànto Zoia, lo ha 
ricordato con. commossi ac
centi. , 
ì Ed ora un po' di cronaca. 
•: L'apertura del corso' già fis

sata per la prima domenica di 
giugno e protratta alla terza 
donienica del mese . per adat-
l'arsi alle bizzarrie del tempo 
e \ alle condizioni sfavorevoli 
d^llamonta.ónài benché avver
sato dalla sorte.come si è det-
ìh,~'trovò notevoli adesioni sia 
'numericamente che. qualitati 
vamente. I partecipanti non 
'scarseggiarono. Anzi! 
':' Dopo un'inizio burrascoso, 

le, opposizioni della natura fu
rono per così dire domate, e 

'si ebbe una brillante ripresa 
prolungatasi fino a.metà luglio 
e. coronata da,^ un'eccellente fi
nale. 

gne patr iota t ren t ino . Giovanni 
Pedrot t i , fulgida figura di irre.^ 
dent is ta che. con- Cesare Batti
sti e Guido Larchor, presentò 
nell 'agosto 1W4 lo storico indi
rizzo nel quale 1 t rent in i invo
cavano la loro un ione al la Ma-
dxe pat r ia e la liberazione da l 
giòco absburgico. • 

Dopo il rito del l 'a lzabandiera, 
il capipellano del C.A.I., don So-
raruf . h a celebrato la Messa al
l 'aperto. Quind i . è s ta ta scoper
ta la lapide commemorat iva e 
il dott. Fusinato di Venezia h a 
pronuncfato un commosso tìi-
scorso rievocativo. •• 

INIH Il /A 

PRIME ASCENSIONI 

. Aprii nel mattino la finestra, la
sciai entrare le luminose attività 
della vita reale a scacciare 1 torbi
di sogni avviluppanti colle loro vo
lute pigre le membra. Corsi a ve
dere il cielo: v'era ancora la luna 
a scherzare colle stelle. .' ' 

Provar'immensa gioia a far rom
bare sul pavimento gli scarponi ed 
a far' sprizzare scintille coi grossi 
chiodi dalle pietre del selciato. 
Forse qualcuno, udendo quella sve
glia insolita,, avrà '^drizzato i l . capo 
sull'origliere e m'avrà spedito una 
mitragliata dì maledizioni. Non 
tutti comprendono. la bontà di -certe 
iniziative. Una sveglia scarponata 
regolare tutte le mattine mettereb
be sangue in corpo a certi 'anemici 
villeggianti che escon fuori cauti, 
verso le dieci soleggiate dopo esser
si ritirati alle tre notturne. Molte 
volte .1 miei scarponi incrociarono 
colle scai-pette lustre-da ballo. : 

Nelle Dolomiti di Pichea 
.. » -

U n a eccezionale i m p r è s a al
p in i s t i ca è s t a t a b r i l l a n t e m e n t e 
condot ta a t e rmine in ques t i ul
t imi g io rn i da d u e prove t t i al-
pinie t i : P i n o Pox, r o v e r e t a n o , 
socio del C. A. I . , e Mar ino 
Stenico, socio del la Soc ie tà a l 
pinis t i t r idient in; sez ione del 
G.A.I., i q u a l i h a n n o • e ca l a to 
pe r la p r i m a vo l t a l a p a r e t e 
est del la Rocche t ta nel le .Do-
lorniti d i P i c h e a . "• 

Qua t to rd i c i o r e • ess i t o n o 
s ta t i sos-pesi s o p r a l ' ab isso , 
l o t t ando - s t r e n u a m e n t e con le 
a s p e r i t à de l l a roccia , con le 
avve r s i t à atmos'feriche ed ese
g u e n d o per icolose acrobaz ie 
su l l e -ceng ie s t r a p i o m b a n t i per 
sa l i re , . s e m p r e più in a l to , fino 
a t o c c a r e , m è t a e p r e m i o a m 
bit iss imi , l 'eccelsa c i m a . 

Qua t t rocen to me t r i d i pare(.e 
h a n n o eca la to in q u a t t o r d i c i 
ore di effettiva a r r a m p i c a t a ì 
due rocc ia tor i i q u a l i in p iù 
p a r t i del pe rcorso h a n n o in
c o n t r a t o e s u p e r a t o difficoltà 
di s e s to g r a d o supe r io r e , do
vendo fa re u so di t r e n t a , c h i o 
di dei q u a l i solo sei s o n o s t a t i 
l asc ia t i irifigei ne l l a pa r e t e . 

• • • . - ; . . ' : • : . • * • .,., : . - " ' ; ' . . ' ' " : . ^ - . ' : 

ti CerviDO iia'ialloìlire V Ì E 

FRA I DOPOLAVORISTI 
LOMBARDIA 

La'Sezione Vedette Alpine Mi
lanesi del Dopolavoro Corale 
Verdi di Milano . ha festeggiato 
lo scorso m e s è c O h un p ranzo i 
due soci legiotìati Melgara e 
Guglielmetti. rèduci dalla Spa
g n a . ' E r a n o presenti tutti i -«va-
mini 1 col Consiglio a l còmiple. 
to. Il cav. Bellomo, commissario 
della .Corale, h a por to ' i l berive-
nulo à inome di tutti i sod , . i qua
li h a n n o ; improvvisato a i reduci 
ima dimostrazione di Simpatia. 
Ai ; due -g l a r lo s l ^ decorati- di-nue-
daglie a l valore , è stata donata 
una pe rgamena ed un cappello 
alpino in ,bronzo. Ha parlato 

.anche 11 capogruppo Pezzali , il
lustrando l'Opera svolta da i le
gionari .d{ Mussolini. La serata 
si è chiusa fra acclamazioni al 
Re Imperatore, al Duce ed a 
Franco. 

Jn^orma<zlonl 
Carta d e l P izzo T r e Signor i 

B. C. Milano — Dove potrei 
r ivolgermi per avere una cartd 
topografica del Pizzo dei Tr.-
Signori? E quanto costa?-

Vi consigliamo la carta al 2") 
mila dell'Istituto Geografico Mi
litare, m vendita a Milano pres. 
so la ditta Nicola Bossi, vìal-
Abruzzi M; il prezzo è di L. J 
per tavoletta. 

GASPARE PASINI _ 
Direttore responsabile 

, Tipografia S. A. M. K 
MllaDo - via Settata 23 

Ecco il nudo elenco delle a- nie questo è un esercizio uiilissi-
scensioni compiute 
. .Punta Milano; 

< Pizzo dell'Oro Meridionctle 
per la cresta'NE — ire volte;. 

Punta della Sfinge — spigo
lo E; 

Punta della Sfinge — pare
te NE; ' . 

; Punta 'della Sfinge per la pa
rete NE e traversata per cre
sta al Pizzo Ligondo; 
\ Pizzo dell'Oro Meridionale — 
spigolo NO. 
[rAd opera finita, tutti Con
ienti: gli. organizzatori per i 
risultati conseguiti ed i parte
cipanti per essere riesciti a 
sentire, comprendere e inter
pretare quello che vi è di più 
bello e di più nobile anche in 
un esercizio così severo come 
l'arrampicata. • 

E u g e n i o F a s a n a 

Il rifugio Rosetta ribattezzato 
al nome di Giovanni Pedrotti 

La matt ina del 26'scorso, sul
le Dolomiti di S. Martino di Ca-
strozza, si è svolto, a l la pre
senza di autori tà, di rappresen
tanza e di ol tre 500 alpinisti s a . 
liti da tutt« le valli del Trenti
no, un simbolico rito. Il grande 
rifugio Hosetta (in. 4741), base 
per molte ascensioni, è sitato 
ribattezzato a l nome dell ' insi-

Ancora una volta 11 Cervino 
ha fatto delle, vittime: si t rat ta 
di due fratelli di Zurigo "Walter 
e Werner Stengle, i.-«quali' sonò 

, ., . , , preciipitati i l 18-scorso mentre 
Ora mi innalzo sulla valle.. Due | còmirtevàno iin 'ascenslone' sul 

ver.iiante. svizzero 'del monte, aei 
pressi-del la capanna Solvay, al* 
l 'al t i tudine di 4000 me t r i . La ca
duta dei. due ' .giovani sembra 
àttribilirsl alla presenza dì ne
ve fresca, la quale deve aver 
tradito gli scalatori nel la tra
versata di . un lastrone roccio
so, che già è stato .fatale ad ài-
tr i -a lp inis t i . ! - ; .' -.,— . -; • ' 

Nella stessa giornata sui mon
ti (lei Vallese un alpinista ingle
se, il quale stava effettuando 
un 'ascensione in. compagnia 
della moglie e della Qglia, col
ta da vertigine, ha fatto un «vo-, 
lo» di Tin centinaio di metri,' ri-
.iianendo • ucciso all ' istante. ,' 

C I A T O tSl 
adottate prodotti 

€fnOR 
, FASCETTE - GHETTE - HOLlEniERE 
:: " elastiche nel due sensi , , ' 
VISIERE SPECIALI -CROCEAE PARAORECCHIÈ 

'. Tutto tecnicamente perfetto •.' 

paréti mi vogliono abbracciare stret
tamente; il buio si ispessisce; vedo 
appena un metro.di mulattiera ' da
vanti a me, imacighi . bianchi sem
brano affiorare all'improvviso da 
onde riero seppia. Diranno molt i : è 
una pazzia sfacchinare per un bel 
nulla, rischiare di rompersi gambe 
e braccia nel buio per nulla; Per 

Sulla cresta NNE- del Pizzo dell'Oro Merid. 
- La traversata dei torrioni 

Vn istruttore assieme-a un 
allievo in un passaggio 

-mo, apportatore d i innumeri van
taggi e poi non è yna pazzia-straor
dinaria, .uno sforzo eroico, ma una 
semplice abitudiiie, ormai. Così 
sarà per iriolli; Eccovi una formula 
che vi sarà iitlle non solo per farvi 
rliveritare buoni alpinisti, ina an
che per farvi superare le aspre 
vette..della vita. ' Eccola: rendere 
-facili come abitudini tutti quei vir
tuosi superamenti che al primo as
salto-vi sembreranno dei • foirmida-
bili sacrifici... • . 

Ma lasciamo la.filosofia in biblio
teca: salendo bisogna .cantare: là 
montagna non sopporta il morali
sta, lo fa diventare un pò' ridicolo. 
Ecco, il buio si innacqua, comirJcia 
a diventare trasparente. Una guglia 
sorregge l'ultima stella. 'La luna si 
imbeve, d'azzurro e quasi scompa
re. Le vette divengon rosse, il bel
lissimo sole si alza. ,Varco il colle 
ed un altro paesaggio mi viene in
contro. Nuvolette pascolano «ui bo
schi. Devo . arrivare sino a quella 
vetta laggiù per cogliere in flagran
te limpidezza tutta la vastità del
l'altopiano del cuneese. Non ho 
mai potuto sorprenderlo splenden
te,' lucido, si è sempre nascosto ai 
miei sguardi sotto un velario gri
gio di brume.. Forse oggi... ' 

Ma perchè spira questo vento cosi 
freddo? E' freddo come l'odio. E ' 
il soffio'di uno spirito maligno che 
odia le belle giornate : le vuole in
sudiciare tutte ad ogni costo. La 
mia schiena ad un tiratlo è scossa 
da un brivido: la prima jBwisaglia. 
Ora i soffi si fanno aspri, sibilanti, 
scendono dall'alto, salgono dal bas
so. I boschi in fondo scompaiono, 
le nuvolette si sono fuse. La nebbia 
si mette a correre su pe* le balze, 
sembra avida di velocità e di oscii-' 
ramento. Striscia sulle rocce, lam
bisce i prati, avvolge i rifugi, cir
conda le cime, riempie le conche, 
come una strana ; acqua che abbia 
la possibilità di salire : incredibili 
certe cateratte che dalle valli piom
bano 'sulle cime. Osservo questa ne
mica degli orizzonti con calma: se 
mi infuriassi, rischlerei di provoca
re la sghignazzata dei moliti. .Yiene 
verso di me, tentenna colle sue spi
re di serpente, brancola-colle- sue 
lunghe' gambe di ragno.;Vuol rin 
chiudermi, serrarmi in -'lina prigio 
ne, àng.uàa, ilella- .s'uaCcellà .*enza 
j>areti e senzaconfini: eella che^^e-. 
-gùé" i Mliéi passi* lènti ina è fass'e-
gnati. Me la porto dietro come una 
chiocciola porta il suo guscio. 

NINO ZOCCOLA 

DD cadiito sulla Forcella Ta l sM 
GII. ambienti alpinistici tren

tini hanno • appreso- co.n vìvo 
cordòglio la tragica fine di Gia
como Bernardi , di ann i 22. va-
leinte e noto Irocciatore della 
Sezione S.A.T. del C.A.I.. perito 
l i 21 scorso sulla Forcella di 
Valstretta, nel gruppo delle Ve
drette Giganti. Egli: è scivolato 
d'impro'vviso .mentre stava ef
fettuando la t raversata del 

Grasso classico per scarpe da 
montagna e sci. Conserva a ' 

lungo le calzature. 
PRODOTTO ITALIANO -

e. Barberi! - MILANO - Vta Ramauini 6 

Co n s è r v a t e ,r 
tutte le vostre 
fotograi ie / 

col 

/ i 

ROCCIATpRI, ALPINISTI, 
pel V o s t r o équipaggiameritò 

rivolgetevi alla ditta: 

GIUSEPPE MERATl 
I V I I L . A N O 

Vi^ 'Dur ln i 25 - Tel. 71.044 

eiye t rovere te la più vasta 
scelta dei migliori articoli 
e a prezzi convenient i . 

S p e c i a l i z z a t a S a r t o s l a 
Sportiva per Uomo e Signora 

M A T E R I A L E da C A M P O 
T E N N I S - S P I A G G I A 

Servizi Autobus 
e Vetture di Lusso 

Posteggi - Box 
SìsGaldaienlo Teriosifoiii 

SlazioDe dì sernzn 
BiloroiineDti ^ 

• 
VIA G. B. VICO, 42 

TEL. 41.816 
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